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Foto di copertina:
In un laboratorio destinato allo stud.io ilel cancro a New yorh, questi due scienziatistdnno seguend'o, mediante uno .spettronetro, iI pereors" ""tórg""ir*;--d,i' "orronr"radioattioe usate come elementi 

-" 
traccianri,- 

'

Un numero L.  25O -  Sei  numer i  L.  f  OOO -  Dodic i  numer i  [ .  25OO
Arctrati L. 3OO - Le rimesse nanno effettuate a nùezzo uaglia postareu.o
mediante aersa.mento sul ns. C. C. P. JlZ6666 - Mila.no.
La corrispondenza aa ind,irizzata: sELF,ZIONE RADIO - c. p. s7s _ Mtlano

Tutti i diritti della presente pubblicazione sono riservail.
Gli articoli firmati non impeghano la Direzione. Le fonu
citate possono riferirsi anche solo ad una parte del con-
densato, riservandosi la Redazione di apportare quelle
varianti od aggiunte che ritenesse opportune.

S0ll{}IAfilfl *oo"*bre re'r N. I,l,
Dott. Antonio Federico philips
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PHITIPS

Nel 1895 Antonio Federico
Philips, all'età di 2l anni, giun-
geva-ad Eindhoven Per aiutare
ú fratello Gerardo, con I'inten-
zione di fermarsi soltanto sei
mesi e di ritornare in segui'o
a Londra per continuare a far
pratica bancaria. Ben diversa-
inente aveva deciso la so.rte!
Antonio Philips non lasciò Più
Eindhoven, fuorchè Per gli in-
numerevoli viaggi che Egli fe-
ce Der vendere lampade Phi-
l ios-sia Ín Olanda che all 'este-
ró e, in seguito, Per trattative
d'affari de[a più alta impor-
tanza.

Durante 56 anni, animato da
viri le entusiasmo, EgIi ha Pen-
sato, lavorato, viaggiato e trat-
tato Der I ' Impresa di cui EgIi
ha faito, dap-prima in collabo-
razione col fratello ed in se-
guito da solo, quella . Potente
oîganizzazione conosclufa rn
tulto it mondo

Quando, nel 1922, Gerardo
Phil iDs si rit irò. la N. V. Phi-
l ips àveva alle sue dipendenze
5.500 persone, tutte occupate
nelle fabbriche di Eindhovenl
alla Sua morte, Antonio Philips
lascia un'organizzazione rnoî-
diale che comprende Îabbriche
in 26 Paesi con un totale di
circa 100.000 dipendenti, i  cui
quadri direttivi, in massima
óarte formati da Lui personal-
mente , non mancheranno di
continuare nello spirito di Ge-
rardo e di A-ntonio Philips 1'o-
Dera da Essi creata.- 

Pur restando, col cuore e col
pensiero, vicino alla Sua crea-
zione sino all'ultimo giorno,
Antonio Philips si era ritirato
nel 1936 lasciando la responsa-
bilità degli affari aI genero
P. F. S. Otten, a Suo figlio I'. J.
Philips ed a uomini quali II, F.
van Walsem e O. M. E. Loupart
che ancora attualmente forma-
no il Presídium del Consiglio
di Direzione,

Durante gli anni di guerra,
Antonio PhÍIips fu alla testa di
coloro che, dagli Stati Uniti,
continuarono iI lavoro dell'Or-
ganizzazione nella parte del
mondo non occupata dalle po-
tenze dell 'Asse. I gravi inevi-
tabili bombardamenti degli sta-

bilimenti di Eindhoven segna-,
rono un capitolo nero nella Suaf
vita: ben érande, quindi. fu .ta
Sua gioia, nel 1946, ne1 vedere
sià intrapresa la ricostruzione'- 

La vità di Antonio PhiIiPs
cdnobbe numerosi apogei' frut-
to di una meravigliosa combi-
nazione di perspicacia e di Per-
severanza. 

- 
Quàndo, nel 1922,

Eeli assunse la direzione gene-
raile detl 'Azienda, sepoe raoi-
damente conquistarsi la colla-
borazione totale dei tecnici, già
votati anima e corpo a Suo
fratetlo Gerardo, grazie all'inte-
ressamento comprensivo che
EÉli ebbe per iI loro lavoro ed
aÍa Sua tehace volontà di con-
tinuare sulle orme de1 fratel-
lo, una produzione di alta qua-
lità.

Nel 1925, l'unione di tutte
le grandi fabbriche di lampade
in un'organizzazione tecnico
commerciale, la S. A, Phoebus,
permise ad Antonio PhiIiPs di
dedicare tutta Ia Sua attenzio-
ne e la Sua attività allo svi-
luppo tumultuoso di tutto ciò
che riguardava la radiodiffusio-
ne. L'opera di Philips in que-
sto settore culminò, nel 192?,

in tre avvenimenti dl gtande
importanza:

-l- un sistema di ampllficazlo-
ne per le riunioni all'aperto che
fu presto noto col nome di c vo-
ce del gigante >,

- le trasmissioni mondlali,
coronate da successo, su ofrde
corte (P. C. J. J.) e

- l'immissione sul mercato
qel primo radioricevitore Phi-
rlps,
che furono seguiti da nume-
rose altre applicazioni della ra-
diotecnica, come apparecchi ri-
ceventi e trasmittenti di tele-
visione, impianti per film so-
noro, amplificatori, bobine Pu-
pin e apparecchiature a fre-
quenza vettrice per la t€lefonia
interurbana.

Antonio Philips riuscl a crea-
re. da solo od in collaborazio-
ne con altre aziende, delle or-
aarf,ízzaziorrí di vendita di Pro-
éotti che, almeno a Prima vi-
sta, non hanno niente in eomu-
ne con le lampade ad incande-
scenza e la radio eome, ad
esempio, le vitamine D, gli elet-
trodi- per saldature e le fi l iere
di diamante.

Un r:articolare ben Più im-
nortanie di questo lavoro orga-
nizzetivo e-commerclale è i l
fatto che l'età non riuscl ad in-
terrompere I'attivita quasl in-
domabile di Antonio Phil ips,
motore di una industrla dalle
molte branche ínternazionali;
Esli si rendeva conto deua ne-
celssita di mantenersi al posto
dÍ preminenza conquistato con
le iicerche scientifi.che e dava
senza posa impulso al lavoro,
evitando ogni sosta.

fnnumerevoli onorificenze, co-
me il dottorato tronoris cau-
sa della < Handelshogeschool >
(scuola di studi suPeriori com-
merciali. I'ordine della c Ne-
derlanse Leeuw r, la medaglia
d'oro per ( Energia e Sapere >
ed altrè importantissime, ofler-
tegli da tutto il moúdo, gli han-
no dimostrato quanto fosse sti-
rnata la Sua opera, consacrata
aJla prosperità ed al progxesso.

Questa figura energica, lntra-
prendente, tenace, Perseveran-
te, soprawiverà nella Sua ope-
ra e nel ricordo.

6 Seieztone Radt'a
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.L'Eltroameri.ean Press comunica da New york
nhn dall'ultima relazione semestrale ,I"llu Co*
missione nazionale aromica di Vashington ìi
ha eonferma che- i progressi ""f "uÀpo 

-"".i""-

re ai esteudono ben oltre i campi della produ-
aiono deÍ mezzi bellici. Gli studii " f" iii""Ar"
di tecnici e di sciénziati "-""i"urri-llolr-rolì
hanno svelaro grandi eegreti d"il; fir;;;"-;;"_
clearG, me permettono di avere un'idea tlei
graudi benefici che potrà riservare t" futri;
era atsmica. f laboratori dell,Università ili
lalifgrnjl in una serie di ".p".i-""ii put"l-
cinati dal governo, hanno pótuto cons'tatare
cne il conteputo d,acqua dei fiocchi di neve
puo etEere calcolato con accwatezza per mezzo
di segqali auromarici generati ,tu iu,Ii"riorri
attive 

9i rae_si di cobàlto. It ""b"i;-;;;:
attivo è già difiusamente usato in sostituzione
di.rasgi.X per scoprire ait"tti ""fi"-.ì"íit"*"
d_er metalli, è sono bene awiate le ricerche per
I'uro rrgl cobalto radio.atrivo ;; h-;;.;ti#;
zione di cibi e_di prodotri ti"-"*"ri"ll-N-à
campo deua medicina, poi, le nozioni atomiche
naDng ayuto una spinta notevolissima in varie
ee_'rtinaia di casi. per esempio, t" i.àlo "ààìoì
attivo 

_8erve nella terapia dí ;";t" 
-;;il;"

glanilola_ri. ll fosforo *aio-uiti"o--1" 
-;;à;;ì;

Ia grande mortalità della leucemi". Ìr";;..;
rltrettanro- notevoli sono stati i;rt 

'";;h:';i

campo della propulsione. Reartori ut.-i"i-urló.
nera_trno i motori di navi e di velivoli.- Ri"cercÈe atomiche hanno permesso di ".pil";;;
regioni.ignote della chimica " d.il; À;il ';i
eroscopica.- Per_ esempioo come il ""t"i_"*.
ila 

,assorDito- dalle piante, come awiene laproduzrone del latte in una mucca, o come
Íattrito consumi il metallo, ,"u- "Ji "t" i,
soli presentan_o problemi .t"ro"al"""i"-rri"oìl
uportanti, e dei quali la scienza atomica for_
rorsco r mezzi di soluzione.

. l (

. 
Il collaudo_ dei prototipi di aerei è sempre

rischioso ed ha mietuto parecchie vittime 
'fra

i migliori piloti. Per quesro I'aviazione ameri_
cana ha ora adottato un nuovo metodo che ri_
duee notevolmente_ i pericoli per gli specialisti
dr questo 

_genere. [,e prime pirì risehiose prove
vengono infatti efiettuate controllando f,ae"o-
plano a mezzo di telecomandi radio. mentrc
una trasmittente televisiva, installata al posto
del-pilota, trasmette un guadro "ol co-ileto
degli strumenti di bordo. Si può così, *u"ao.
6ene a terra di fronte ad uno schermo tele-
l'isivo man_ovrare I'apparecchio leggendo le in_
dicazioni degli strumenti, esattamente come Be
si stesse a bordo, Soltanto in un secondo tem_
po, quando se ne conoscono già le caratteri-

Cfi bo$opi radioattivi vengono usati nell, industria
perrolifera, Uniri ad una determinafa quantità di pe_
îrolîo. aesi permefiono di rintracciarlo per mezzo di
{ontatod Geiger all,interno del tubo deil,oteodotlo.

Selezione Rad,io 7



stiche principali, il pilota prende direttamente
il comando del suo aeroplano per eseguire le
prove più {acili e meno pericolose. Con questo

semplice sistema verranno il'ora in poi collau'
dati gli aerei più veloci e più moderni ilel'

I'aviazione tlegli Stati Uniti.

*

Si sa ormai da parecehio tempo che il del'
fino emette un suono, che, essendo di frequen''
za molto elevata, non è percepibile all'udito
umano, Da quando si fece tale scoperta, iì
problema che ha lasciato perplessi gli scien-
ziati è quello di sapere se il suono tlel delfirro
abbia uno scopo, oppure no; in altre parole,

dato che i delflni parlano, rimane di sapere se
hanno qualcosa da dirsi fra di loro' Seconilo
l'Euroatnefinan Press il dottor Shevill' ilell'I'
stituto Oceanico ili lFoods flole, nel Massa'
chussetts, spera di poter rispondere quanto pri
ma a tale quesito. Tra gli esperimenti da lui
condotti, il dr. Shevill ha regisffato recent€-
mente i suoni emessi da alcuni ilelfini al largo
della costa della Florida, servendosi di regi'
stratori di alta precisione. Alcune delle voci
registrate, il dottor Shevill le ha {atte ascol'
tare ad altri delfini, per studiare le eventuali
reazioni; ma per ora egli non ha voluto ancora
render noto quale efietto abbiano avuto le
suddette voci sui delfini che le hanno ascol'
tate, La ragione sta nel fatto che occorrono
apparecchi molto fedeli perchè i suoni regi-

8

strati possano essere ascoltati esattamente all)
stesso volume e quindi possano essere com-
prensibili ai delfini che li ascoltano su dieco.
Il dottor Shevill ha inviato a vari musei le
registrazioni sinora da lui raccolte, e sta pro"
seguendo i suoi studi sotto gli auspici dell'I-
stituto Oceanico di Voods Hole e ilell'Ufficio
di Ricerche Navali. Chissà che non si riegca un
giorno a risolvere il problema del linguaggio
tiei delfini e a decifrarne il siEnificato?

;É

Abbandonandosi all'azione rìella conente del
golfo, le navi dirette a nord possono raggiun-
gere una più alta veìocità risparmiando con-
temporaneamente del carburante. Per i basti-
menti diretti al sud, invece, la corrente del
golfo rappresenta un notevole ostacolo. E'quin-
di di grande interesse per i naviganti cono.
scere esattamente I'andamento di questo colos-
sale fiume che scorre nel seno stesso dell'Ocea-
no Atlantico. Grazie ail una estesa rete di ap-
parecchiature Loran predisposte dalla Sperr,"
G3,roscope Company è ora possibile avere in
ogni nomento dati precisi onde individuare
con esattezza i punti in cui la corrente è piir
o meno rapida. I rilevamenti con i l-oran co
prono, ilurante il giorno, una striscia ili 1.040
chilonetri di lunghezza mentre, durante la
notte, il loro campo d'azione è pirì che doppio
e si estende per 2.240 chilometri, Parte delle
stazioni sono fisse, ma molte apparecchiature
sono sistemate sulla navi eisterna e sui piro-
scafi. Intercettando i loro segnali periodÍci, le
navi possono dirigersi con assoluta eicurezza
sfruttando in pieno l'azione della correote de1
gol{o e evitando la {orte azione frenante. a sc-
conda del la loro t l i rez ione.

+É

Ad iniziativa della E. R. Sqaibà & Sons, l*
nota casa di prodotti medicinali di New York,
con la col laborazione dei  Luborntor i  Pal 'na d]
Roma e della Radio Corporution oi Atneri,'a-
ha avuto luogo in Roma, il l3 ottotrre ecorso,
la prima trasrnissione televisiva di un'opera-
zione chirurgica.

Nella sala operatoria della Cìinita Chirur'
gica, al Policlinico, il prof. Raffaele Faolutci
di Valmaggiore ha eseguito un'operazÍone di
appendicite le cui rapiile fasi potevano essere
chiaramente seguite su due schermi televisivi
collocati nella sala stessa. Il prof. Bendandi,
della Clinica Chirurgiea, ha illustrato con chia-

Presso il eentro di ricerche agricole di Baltsvlile; nel
Maryland, vengono usafi gli isotopi radioaftiví per

delerminare la quantità di sostanze ferfililzanfi as'
sorbíte da una píanfa,

Selezictne Radío
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I problemi relafiú alla difesa civíle sono particolar-
rnente complessi per il Rockefeller Cenler di New
York, che possiede una popolazione pari a quella
di unr grande città. ll centro di coordinamento si
rrova ar recondo piano del *.o,lJlljtìl;*..,,.r,

ra Fintesi, al {olto pubblico ili medici e di in-
vitati lo fasi dell'operazione.

In occasione del Congresso di Chirurgia e
sotto gli auepici della Società Italiana di Chi-
rurgia, una serie di operazioni eeeguite dai
profeeeori Paolucci, Cayarao Chiasserini, Ma-
rino Zuco e Vidauo è stata traemessa per tele-
vieione dal Vitleo Medico nei giorni 15, 16 e
l? ottobre. nelle Aule I e VI ilella Facoltà di

Lettere (Città Universitaria) e nell'Aula diCli-
nica Medica (Policlinir"o). Louditorio ha potuto
così, per la prima volta, vedere il c,hirnrgo
mentre opera ed ascoltare la descrizione del-
I'atto operatorio fatta da un commentatore.

L'organiznazione delle interessanti, traenris-
sioni è personalmente cuiata dal dottor Leo-
nard J. Piccoli, professore presso la Fordharn
University, coadiuvato da un gruppo di esperri.
La Squibb ha noleggiato uno speciale appare(!
chio che permette il rapido spostamento della
missione e delle modernissime attrezzatur:e il
cui valore supera i centomila dollari.

aÉ

Alcuni esperimenti effettuati dalla eezione
ricerche del Dipartimento amerirano ttrell"Agri-
coltura hanno mostrato la possibilità ili impie-
gare le onde railio nellessicazione di gaei
prodotti agricoli, in particolar modo i cereali.
che de$bono essere conseryati nei magazzeni

Il nuovo sistema, oltre a consentire, a difie'
renza del comune metoilo ad aria calda condi-
zionata, un aumento più rapido di tempera-
tura ed una distribuzione unifonne del ealore
attraverso il chicco o granello, potrà anche, a
detta dei tecnici, contiìbuire a risolvere i s€ri
problemi della conservazione delle ecorte. Si
ritiene inlatti che il riscaldamento a radio-
frequenza, per quanto da attnare ancora con
cautela, dato che un calore troppo forte po-
trebbe nuocere, come nel caso del grano. allatrebbe nuocere. come nel casotreDDe nuocere, come nel caso oel grano, aua
germinazione ed alla macinazione del prodotto,
poirà anche ilisruggere i dannoeissimi batteri,
le mufie e gli insetti.

Negli esperimenti condotti sugli ammassi di
erba medicao ili grano e di granturco, la tem-
peratura si aggirava dai 37 ai 43 gradi ed era
usatiì una frequenza di 27 megacicli.
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Gli isoropi radioatfivi inieftati nel
iilgse o introdolti per via orale
asrgono rintracciali per mezzo di
lootatori Geiger. ll medico ehe
urneggia i maferiali radioattivi
porta uno speciale apparato pro-
faflivo per difendersi dagli effetti
nocivi delle radiazioni.
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RADIORICEVITORI PER
R A D I O C O M A N D O

Il progetto e la realizzazione del ri'
cevitore destinato ad essere montato sul
modello costitrrisce indubbiamente la
parte piir interessante e fascinosa di un
progetto di telecomando. II peso estre-
mamente basso, batterie compreser met-
te fuori cau-sa i ricevitori del tipo su-
pereterodinao le valvole a riscaldamen-
to indiretto, e qualunque altro dispo-
sitivo ohe presen[i mole e peso ecces-
eivi" Per questi motivi tutti i ricevitori
oggi adoperati souo del tipo superrige.
nerativo e molti ,li essi presentano ca-
rattristiche che non sono comuni ai
ricevitori per comunicazioni. Essi sono
tutti progettati in rr.aniera da aversi la
massiúÌa variazione .lella corrente di
placca ad opera del segnale ricevuto.
Prenderemo qui in esamc quattro tipi
diverei di ricevitori e ne diseuteremo
vaataggi e svantaggi.

Indubbiamente il tipo più leggero di
ricenitore ad unico canale è quello che
i-mpiega un triodo a gas subminiatura
RK6f. Questa valvola speciale, costrui-
ta dalla Raytheon, ha la proprietà di

10 sercz;one Rad.io
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Fig.  I

Cl, C3 - 30 pF, compensatore a mica o eera-
mico
C2 - l5 pF, ceramico
C4 - 100 pF, ceramico
C5 - 0,05 micro-F, 1000 V, carta
Rl  -  2.7 M-ohm
R2 - t0 k-ohm, variabile
Ll . 10 spire, filo da 1,3 mm, diametro interno

l0 mm, spaziatura eguale al ilianetro del
filo, con presa centrale

RFCf - 70 spire filo da 0,16 mm smaltato, dia-
metro 5 mm.

Ryl - 5000 ohm, relé
MA . Milliamperom€tro 5 mA f.s.
ANT - Antenna, lunga 70 cm.

Nota: C3 verrà regolato per la massima cor-
rente anoilica in assenza di segnale. Yolendo,
si potranno usare per loalimentazione anodica
65 V, ailoperando un relé ila 8000 ohm ed R2
da 25 k-ohm.
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.funsionare sia come thyratron, sia da
triotlo, a seconda delle condizioni. Nel
circuito superrigenerativo illustrato in
fig" I la corrente anodica in assenza di
segnale è di 1,5 mA, e la valvola è con-
duttrice, In presenza di segnale la cor-
rente enodica cade a 0,1 mA, e la val-
vola disinnesca. Questa variazione di
corrente agisce sul relé che, a sua vol-
ta. aziona il controllo. Usando un ri-
cevítore ad un solo canale di questo
genere è possibile realizzare un con-
trollo completo con un peso inferiore
ai 200 grammi.

Il principale svantaggio è costituito
dal fatto che la valvola a gas ha una
víta molto breve (da 3 a 100 ore); inol-

I ro es*rfltflt

J

Rv,

F i s . 2

Cl ' ? pF, compensatore cerarnico
C2, C6 " 39 pF, ceramico
C3 . {70 pF, micî o ceramico
C4 ' 1500 pF, mica
C5 ' 0"01 micro.F, carta o ceramico
C7 - 0"1 micro-F, carta
Rl - 12 k-ohm
R2 " f5 k-ohm" o rneno (questa resistenza è

riehiesta solo se la corrente anodica in as'

senza di segnale è inferiore ai 5 mA)'
LL, L2 - l0 spire filo smaltato da 0,65 mm,

spire affiancate su una resistenza tla 1 M'ohm,
r w .

L3" IA - Induttanza NalÍonal OSR,
Ryl . 2400 ohm, relé
ANT "{ntenna, lunga 90 cm.

Norc: [-s rorrente anodica in assenza di se'
gnale sarà compresa da 5 a 5,5 rnA; eon 8e-
gnale da 3 a 3.5 nrA.

tre è necessario eseguire continuc rego'

lazioni man mano che la valvola si esau-

risce. Infine il triodo a gas non è in

grado di lavorare adeguatamente a fre'

quenze dilettantistiche più elevate dei

54 MHz.
Il secondo tipo di ricevitore, illu.

strato in frg. 2, adopera un triodo a
yuoto, ed è stato realizzafo dagli Auto
ri, Quando esiste untappropriata rela-
zione fra la tensione presente ai eapi
delle induttanzeL} ed L4 e quelle Ll ed
L2, il circuito è in grado di operare am-

L r

^f#"-lL-L--__J

€sCAP€fi{Eftt

Fis. 3

Cìl - Compensatore d'antenna
C2, C3 - 20 pF
C4, C6 - 56 pF
C5 - 2 micro-F.
Rl - 68 k-ohm
R2 - 6800 ohm
L l  . A n t e n n a a t e l a i o
ì,2 - 1 spira, al'volta nelle ali del modello
L3, L4 - Trasformatore 400 kHz
RFCI - RFCS - Impedenze AF
Ryl - Relé sensibile

Selezione Radia 1 1



pie variazioni della corrente di placca.
Condizioni tipiche sono quelle di 5,0
mA in aasenza di segnale e 3,0 mA con
segnale. È usata la metà di un doppio
triodo 345; il principale vanraggio di
questo tipo di ricevitore è rappresen-
tato dalla lunga vita e dalla facile repe-
ribilità della valvola. {Jno svantaggio è
invece rappresentato dalle difficoltà ine-
renti la regolazione della l:unghezza
dell 'antenna, che ha Ia scopo di fornire
I'appropriato carico, e quindi i migliori
risultati.

fl terzo tipo di ricevitore, illustrato

Y,*
c3

L I

Cl - 100 pF, ceramico
C2 - 3.30 pF, compensatore
C 3 - S p F , c e r a m i c o
C4, C5 - Opl micro-F
C6 - 0,02 micro-F
C7 . 470 pF
C8 - 0,002 micro-F
C9 - 25 micro-F, 50 V, elettrolitico
ClO, Ctl, CI2 - 0,25 micro-F
R l , R 4 - 1 M . o h m
R2 - 4,7 M-ohm
R3 - 3 M-ohrn

1 6

I  I  Setezione Radío

in fig. 3, è una combinazione dei due
circuiti pfecedenti. In esso sono pre-
senti contemporaneanente oscillazioni
a 100 kHz, 400 kHz e 465 MHz. In as-
senza di segnale la corrente anodica si
mantiene sui 0,2 .mA mentre che con
segnale la corrente anodica sale a cir-
ca I mA; questo è lounico tipo di rice-
vitore super:rigenerativo che presenti la
caratteristica di una bassa corrente ano-
dica in assenza di segnale e di unralta
corrente con segnale. Questa caratteri-
stica rappresenta un vantaggio non in-
difierente per la durata delle hatterie.

v t l

Ryr 16::. Ta engtrc
L\ RS

\

Ri -  2 ì I -ohnr

R6 - l{X)0 ohm

R;.  R8. R9 l , - r  L.ohnr

Lf - 16 spire filo smaltato da 0,í mrn, *vvohe
su un supporto da 6 mm di diametno

L2 . Impedenza audio \UTC SO-S\
Ryl, Ry2, Ry3 Relé sensibili da 800t1 ohm
RSI . Relé selettivo ottenuto da un auri*elare

di cuffia

ANT - Antenna, lunga 60 cnr.

l

Ce

L
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La valvola usata è un triodo subminia.
tura 6K4, che Ìra una tensione di ac.
censione di 6 V, con 150 mA.

fl quarto ricevitore è illustrato in
fig. 4 ed è un modello a tre valvole, nel
quale la prima è una rivelatrice super-
rigenerativa, la seconda un'amplifica.
trice di tensione e la terza, infine, loarn-
plificatrice di potenza. Lo scopo di que-
sto montaggio è quello di ottenere la
nras.*ima potenza audio possibile, e in
ciò difierisce dagli altri tre tipi descritti.

Questo ricevitore consente di ottenere
ottimi risultati, rna ha il grave incon-
veu ien te  d i  r i ch iedere .  r i sper ro  g l i  a l t r i
tipi, nna maggiore capacità delle bat-
terie, ovvero una minore autonomia.

Per fortuna per i trasmettitori a ter-
ra non è richiesta la soluzione di com-
plicati problemi; è sufficiente una po,
tenza modesta e vengono generalmente
preferite batterie a secco. fJn semplice
oscillatore in controfase con un do pio
triodo 345 consuma circa 4 V input e
for:nisce circa I [/ AF, che è sufficiente
per operare un efficace controllo entro
un raggio di circa 1 knr.

Lavorando su 52 MHz l'antenna tra-
smittente è generalmente Lrn lolded d,i-
pole orizzontale, rnentre sui 27 MH:z
viene di solito preferito I'aereo verti-
cale ad l/4 d'onda.

'Lavorando su 465 MHz, si possono a-
tloperare trasmettitori portati a mano
r-on un lolded dipole ed un rifletore,
che yiene puntato verso ltapparecchio.'futti 

e quattro i ricevitori descritti pre-
sentano le principali caratteristiche con-
siderate come essenziali. Ci si domanda
ora: quali sono le caratteristiche ideali
per un ricevitore a singolo canale? Esse
possono essere così riassunte:

I  -  l t  peso to ta le  de l  r i cev i to re ,  de l -
le batterie (che garantiscano un'auto-
nomia di 20 ore) e del disposit ivo i l i
controllo del timone deve essere infe-
riore a 500 gr.

2 - La stabilità deve essere elevata.
non dovranno essere  r i ch ies te  cont inue
regolazioni al variare dello stato tlelle

batterie, la langlnezza dell'antenna o il
carico non devono essere critici.

3 - Il ricevitore deve essere libero
da interferenze, operate sia dalloinie-
zione del motore a scoppio, sia dai se-
gnali AF dei canali adiacenti.

4 - Loapparecchio deve essere suffi-
cientemente protetto contro le vibrazio-
ni prodotte dal motore e contro gli urti.

5 - Deve essere possibile la ricezione
da tutte le direzioni? entro un raggio di
circa-f km, a tutte le altezze possibili
dell'aeromodello.

6 - L'apparecchio deve essere sem-
plice, per poter essere costruito e mes-
so a punto anche da un principiante.

7 - La frequenza di lavoro dovrà
essere {ra quelle assegnate ai radianti,
in ogni caso non in{eriore ai 30 MHz.

Questa foio mostra le piccole dimensioni di sno
scappamenfo, usafo per i l  controllo degli aerore-
dell i, che qui viene confrontalo con un fiammifero.

Selezione Rad.io 1 3
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Coaa regalerete per Natale al vostro bambi'
no, al vostro nipotino, al vostro {ratellino? Una
b"-bola? Un trenino? Si tratta di regali cho
indubbiamente interessano i bambini' ma cho
non hanno nulla di originale e che talora non
sono altro che dei duplicati di'giocattoli già
eeistenti. Volete invece fare un regalo assolu-
tamente fuori delloordinario? Costruite il eem.
plice strumento musicale che descriviamo, e
potrete constatare con soddiefazione di aver
fatto ult regalo veramente gradito.

Si tratta di un organo elettronico in minia'
tura, che copre un'intera ottava. L'Autore ha
realizzato lo strumento in una scatola del srzr-
plus che conteneva già tliversi componenti oc'
correnti per il montaggio. In un primo tempo
egli pensò di utilizzare delle resistenze fisse
per faccordo e di tarare ciascuna unità separa-
tamente. Ciò richiede però un tempo non in'
difierente ed i risultati che si ottengono non
sono oempre soddisfacenti; ItAutore decise co.
sì di ricorrere a dei potenziometri del surplus"

14 sete"tone Radio

Come tasti egli usò dei deviatori a leyetta
ad una via, con una molla che riporta il com.
mutatore automaticamente nella posizione cen-
trale. Sarebbero più indicati allo scopo del ta.
eti, simili a quelli di un pianoforte, coi quali il
bambino imparerebbe anche a servirsi della ta.

. otiera di un vero piano{orte. Una ppssibile
fonte di tali tasti può essere costituita da uno
di quei pianoforti per bambini che si venclono
ii tutti i negozi; i contatti verranno realinzati
in bronzo fosforoeo e verranno fissati ai tatti
nella maniera più opportuna. L'intero 6trumen'
to verrà montato entro una scatola di legno,
possibilmente quella. stessa che racchiudeva il
pianoforte giocattolo. Se soimpiega uno chassie
od una ecatola metallica sarà opportuno repe.
rare il negativo dalla massa.

Per eseguire I'accordo di questó sÌrúm€nto i
potenziometri verranno regolati ai valori indi.
cati e quindi si eseguiranno i vari ritocchi. Rl
verrà regolato a 115 k-ohm, R2 eil R4 a 8000
ohm. R3 a 7000 ohm, R5 a 13 k-ohm" Bó ed
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Rll a 2500 ohm, R? a 8500 ohm. R8 etl Rt2 a
15 k-ohm ed Rl3 a 10 k.ohm. Lo strumento ver.
rà quindi accordato usando per il confronto rn
pianoforte o qualunque altro strumento musi.
cale.

fl trasforamtore usato sarà un piccolo inter-
valvolare dal rapporto ili 1 :3. Se il circuito
non dovesse oscillare basterà invertire i capi
del primario o del secondario.

[I trasformatore d'uscita sarà un tipo comune
per ricevitori; ,la esatta impedenza primaria
non è elemento molto i.mportante.

fl potenziometro a bassa resistenza disposto
in parallelo alla bobina mobile serve a reso-
lare il volume in maniera che questo piccòlo
Etrumento musicale non disturbi nella casal se
questo controllo venisse omesso, il piccolo or.
gano elettronico produrrebbe un disturbo non
inilifferente. L'accordo sulle varie note verrà
eseguito dopo aver regolato il potenziometro
del volume, in quanto quest'ultimo influisce
sulla frequenza prodotta.

Yalori :

Rf - 250 k.ohm, pot.
R2, R3, R4, R5, R6, Rî, R8. Rg. fi,lú. R,lt"

R12. R13 - 25 k-ohm, pot.
R14 - 2250 ohm. I'r2 W'.
Rrs - 400 ohm, li2 V.
Rló - 370 ohm. 35 

.W, 
a filo.

R17 - 20 ohm, reostato
Cì - 0,05 micro-F, 200 Y.
C2 - 0,f micro-F, 400 V.
Cl - 0,006 micro-F. 400 V.
C4, C5 - 20 +2A micro-F, eI.
Sl, 52, 53, 54, 55, 56, 57' SB - C'ommnr*ra'

re a levetta (a. testo)
Tl - Trasformalore BF l ' :3.
T2 - Trasformatore d'uscita,
Rect. 1 - 75 mA, rettificatore al sellcnio.
TÌ - Valvola 6J5.

o

C *  R z

8 t
s F3l*Ín

R G

R A

S I O  a

Circuito eletirico del piccolo organo eleltronico descritfo, che copra un'intera ofiava,
Esso può veníre realizzalo con poca spesa e.appresènta un regalo che sarà indsbhia.
mente gradito da ogni bambino.

R € C !  |
I
I
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L'oscillografo a raggi catodici è certamente
lo strumento di misura più utile e che rende i
rnnggiori servigi in laboratorio; grazie ad esso
si può irifarti osservare la forma d'onda di quai
siasi tensione AF o BF, distorsioni là dove
anche I'orecchio non riesce a percepirle e di
rilevare le curve di risposta e di selettività de'
gli amplifrcatori di MF, Ma queste non sono
che alcune delle applicazioni principali dell'o'
scillografo in laboratorio, e ne esiste un'infì"
nità di altre che sarebbe troppo lungo elen-
care.

L'appareechio che deseriviamo è di facile rea'
lizzazione e, benché semplificato al maesimo,
coroprende tutti gli. elementi necessari per gli
impieghi correnti,

Esso èlrnposto ala:

I t,n amplificalore verticale
2 - Un amplifir:atore orizzontale
3 - Una base dei tempi
4 - L'alimentazione del tubo catodico
5 - L'alimentazione generale.

Gli amplificatori orizzontale e verticale sono
identici; vengono usate valvole ad alta penden'
za per non dover ricorrere a più staali ed ave'
re nello stesso tempo una banila di frequenza
sufficientemente ampia. Le valvole 6SH7 potreb-
bero essere diffcilmente reperibili ed allora le
si potrà Eostituire con delle 64C7. In questo caso
sarà bene verificare la polarizzazione catodica,
che dovrà essere regolata a - 3 V (griglia scher-
mo 150 V), In serie con la resistenza anodica
può venir collegata un induttanza allo scopo di

16  Se lez ione  Rad io

aumentàre ulteriormente la banda paesanto;
questa induttanza potrà essere costituita da un
impedenza AF plurigamma. I condensatori di
entrata e di accoppiamento saranno di grossa
capacità (minimo 0,1 micro-F) allo scopo di
avere un agevole passaggio deile frequenze più
basse.

Potrebbe essere utile derivare questi conden.
satori con delle capacità a mica di buona que-
lità del valore di circa 500 pF.

Vi sono diversi metodi atti ad ottenere l;l
tensione a denti di sega necessaria per il sin"
cronismo orizzontale. Tutti sono basati suha
lenta carica di una capacità, che viene sucees-
sivamente bruscamente scaricata attraverso un
sistema elettronico qualunque. Sappiamo tutti
che la carica ili un condensatore segue uni
legge esponenziale, eil il segnale a denti di
sega potrebbe quindi presentare una forma
analoga.

Quale sistema vi è per rendere questa carita
ì ineare ?

Il metoilo più comune è quello di caricare
il condensatore attraverso un elemento a cor-
rente costante. La soluzione più semplice in
questo caso consiste nel Iare attraversare alla
corrente di carica una valvola elettronica, in
maniera da frenare questa carica, rentlendola
così pressocchè lineare. Un secondo sisteúa
consisle nell'utilizzare solo una piccola parte
della curva, in quanto I'inizio della carica può
essere eonsiilerato lineare. La tensione sarà
relalivamente debole e sarà conseguentemente
necessario amplificarla; visto che possiamo uti-
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l iazure ir qileito scopo l'arnplificatore orizzon.
tate, la nostra scelta è caduta su questo s€con.
tlo sistema. specie in vista ilella sua grande
semplicità. Per la scarica del condensatore ò
inrpicgato un thyratron BB4 polarizzato in ma.
r:iera tale che una leggera variazione delìa
tlnsione anodica provochi I'innesco, Nel cir.
r'uito di griglia troviamo il potenziometro P3
,la íù k-ohm col quale viene prelevata la ten.
slone di sincronismo necesearia per assicurare
rinr buona stabilità senza provocare deforma-
zioni nella curva, L'interruttore di questo po-
tenziometro (I2) permetterà di mettere {uori
circuito la base dei tempi. Un secondo inter-
ruttore (Il) permetterà di sincronizzare la ba-
se dei tempi, sia mediante la tensione amplifi.
cata dall'amplificatore verticale, sia mediante
ltna tensione applicata ai morsetti S.

L'alimentazione generale è realizzata in ma-
niera classica, mediante un trasformatore 2 X
i50 V con una raddrizzatrice 5Y3, o similari.
{l filtraggio è assicurato ila un'impendenza da

20 H e da un condensatore elettrolitico da ll x.
l6 micro .  F.

La seconda alimentazione riguarda soltanto
il tubo catodico. Il trasformatore ilovrà avere
un avvolgimento da 500 V ed uno da 4 V per
l'accensione del tubo a raggi eatodici. Potrà
s.rvire ottimamente un vecchio modello de.
stinato all'alimentazione di valvole ad aecen-
sicne diretta, che possegga un awolgimento
da ,i Y ed uno da 2 X 250 V. Si porrà usare
tnche un trasformatore ìla 2 X 275 V, lascian-
do inutilizzato I'avvolgimento da 6,3 V. Ee.
sentlo il debito di corrente molto piccolo, .rna
conìrlne valvola potrà servire come raildriz-
z,r t r iee anche per tensioni  super ior i  a i  500 V.
Il Gltraggio sarà assicurato da una resistenza
da 50 k - ohm e da due condensatori da 0.S
mir lo .  F ( isolamento 1500 V).

íl montaggio è tale che.il positivo è a maesa,
In questa maniera le due alimentazioni ven.
gono a trovarsi in serie ed è disponibile la
sornma delle due tensioni, cioè 600 + 350 \r

Fig. I - Cjrcuito elettrico dell 'oscil lografo descritto. L'apparecchio, semplíficata al massimo, com.
prende però gli elemenri necessari per tutti glí impieghi correnfi di laboratorio.
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- 950 V. Mediante un partitore vengono appli-
cate le tensioni ai diversi elettroili del tubo
catodìco. P5 regolerà la luminosità, P6 la con.
centrazione, P7 e P8 il centraggio del lascio.

L'oscillografo verrà montato su uno chassrs
di ferro e verrà adottata la disposizione illn-
strata in fig. 2, consistente nel ilisporre i due
trasformatori d'alimentazione dietro aÌ tubo a
raggi catodici, in maniera ehe essi non eserci-
tino alcuna influenza su di esso. La fig. 3 mo-
stra la disposizione dei comandi sul panello
frontale.

IJn commutatore ad 11 posizioni permetterà
cli ottenere tutte le frequenze comprese fra
20 Hz e 20.000 Ez. Il potenziometro P4 (1
M-ohm) serv i rà come verniero di  f requenza.
Ciascunà gamma si sovrappone alla precedente,
in maniera che non vi siano dei << buchi >.

f valori dei condensatori sono quellli inili
t 'ati appresso:

( )umnr t  Ct tpue i t t

0,5 micro.F
0,25 rnicro.F
0,1 micro-F
s0.000 pl-
25.000 pF
10.000 pF-
5.00{} pF'
2.500 pF
1.000 pF

500 pF

Questo osci l lografo è sta lo re i r l izz i r t i r  t regl i
Stabilimenti C. R. C., che si tengono a tlispo-
sizione dei lettori, sia per ogni altro echian'
mento supplementare, che per la fornitura tlel
materiale selezinnato per la coslrurio*e tlel-
l'apparecchio.
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Fig.2 - Piano di montaggio che viene con.

sigliato per la realizzazione dell 'oscil lografo

descrit lo.

Fig. 3 - Disposìzione deÍ comandi suì pis:
nello fronfale, derivala dal piano . di mon-
raggio di cui alla figura precedente.

Chi effefttrerà o rinnoverà

l$ seteztone Radio

l 'abbonamenfo enlro i l  l5 dieenrbre r ieeverà anche
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In alcuni casio come per esempio dopo l'e-
splosione di una bomba atomica, è necessario
per la misura delle radiazioni, più che uno
struùtento che misuri il numero delle parti-
celle, uno strumento che sia in grado di- mi-
surare l'intensità della radiazione. Un tale
strumento è la camera di ionizzazione, la ctri
costruzione è considerevolmente più critica di
quella di un contatore di Geiger. Il principio
su cui esso si basa, tuttaviae è molto semplice.

La camera di ionizzazione {vedi fig. 1) è un
condensatore prowisto di una sorgente di ali-
mentazione V ed una resistenza R in serie,
connessi ai capi di esso. Il condensatore viene
posto in una camera che viene prima vuotdtù
tlell'aria e poi riempita di un gas, come I'Ar
gon, alla pressione desiderata. Esso può anche
essere libero nell'aria. ed utilizzare I'aria come
gas; agli scopi della difesa civile il secondo
mezzo risulta idoneo.

Quando la radiazione ionizzatrice passa at-
traverso le placche della camera, il numero
degli ioni formati sarà proporzionale al livello
della radiazione; gli ioni (positivi) sara,rno

t'apparecchio descritio, come è slaio realizzato clal.
l'Autore.

t

attratti dall'eletn'odo negativo e gli elettroni
(negativi) sarftnno attratti dall'elettrotlo posi.
tivo. Una certa corrente si forma quindi nella
lesistenza R e la caduta di pdtenziale che av-.
viene ai eapi di questa ci darà ìa misura del
livello della radinzione.

II principio è semplice, però, purtroppo, la
corrente che seorre attraverso R è dell'ordinc
di soli 1U-r5 a 10--11 A. Ne consegue c.he se
si desidera avcre un segnale di I mV ai capi
di Ro questa dovrà avere un valore di 10.00t)
ll-ohm, cioè 1010 ohm. Questo elevato valore
lesistivo costringe all'impiego di un numero
limitato di valvole <:ome prima amplificatrice;
infatti la resistenza catodo.griglia di molte r-al.
vole è di molto in{eriore ai 1010 ohm e si
compoúa da shunt alla resistenza d'en!rata,
annullando tutti i benefici derivati da un ele-
vato valore di R.

Allo stesso rnodo, se la corrente ili griglia è
elevata, essa può completamente coprire Ia
corrente di ionízzazione. Sono stati costruiti a
questo scopo diversi tipi speciali di valvole,
fra gueste il tipo FP-54 della G, E. Co. e Ia

ll . probe D, che corliluisce il cuore dell'apparecchio
descritto.

Selezione nadio .l $
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D96475 della Western Electric Co. Queste v;rl-
vole vengono correntemente adoperate in molti
laboratori, ma le loro dimensioni escludono iì
lgro impiego negli strumenti portatili. Solo re-
cùtemente Ia Yictoreen Company e la Ra5-
theon Company hanno realizzato e mezzo in
commercio delle valvole elettrometriche dcl
tipo miniatnra.

In fig. 2 è illustrato uno dei circuiti più sern'
plici e più tipici per ùna camera di ionizza-
zionel esso opera nel modo seguente,

Unitamente alle tre resistenze connesse irl
microamperometro, il tratto placca-catodo ilell:r
valvola elettrometrica costituisce un ponte, cou
la sorgente della tensione anodica conness.r
ad un paio di terminali e il micro-amperome-
tro all'altro. Per un determinato valore deilir
corrente di placca, la corrente attraverso lo
strumento può venire bilanciata mediante la
regolazione della resistenza variabile ila 0,25
M-ohm. Lo strumento darà delle indicazioni
ogni qualvolta la griglia della valvola diven
terà più positiva, il che awiene quando la
ionizzazione nella r:amera produce una caduta
di potenziale nella resistenza R. Il bilancia-
mento si eseguisce mediante la regolazione
dello zero, cioè della polarizzazione di griglia"
e quinili bilanclando la corrente che scorre at-
traverso lo strumento mediante la resistenza
da 0,25 M-ohm, disposta nel circuito di placca.
Ottenuto il bilanciamento, la resistenza ano.
dica da 0,25 M-ohm non verrà più toccata e per
mantenere il bilanciamento con il graduale
esaurirsi delle batterie', verrà regolato solo il
controllo di zero. La polarizzazione di griglia
viene regolata meiliante un potenziometro di.
sposto in serie alla batteria anodica ed è pre-
vi6to un interr[ttorer in maniera che la griglia
della valvola possa venire collegata diretta-
mente alla Eorgente di polarizzazione per .la
regolazione dello zero. La tensione applicata
fra il catodo della valvola e la camera di io-
nizzazione è la somina ilelle tensioni delle due
batterie. cioè 90 V.

Urr circuito pratico è illustrato in fig. 3 e le
fotografie mostrano il sistema di costruzione
adottato per queFto strumento. Tutte le parti
sensibili del circuito che richietlono un elevato
isolamento sono racchiuse in una scatola di
alluminio. Mediante uno spinotto ail otto eon.
tatti viene inserita sulla parte anteriore la
camera di ionizzazione, nella quale sono an-
che contenuti il tubo elettrometricoo il com.
mutatore di portata e le resistenze di griglia.
[,e dimensioni ilella camera e del proóe col-
Iettore determinano la sensibilità. La prima mi-
sura 10 X 5 X 6 cm ed il probe è costituito ala
un filo di rame stagngto da 2,5 mm piegato a
lorma di quadrato eoi lati lunghi ili circa 38
mm. Uno dei lati è eeteso per circa 75 mm e
serve per il fissaggio. ll probe è isolato meilian-
te un pezzetto di polistirene puro delle dimen
sioni di mm 10X18X12,5. Questo particolare è
chiaramente visibile dalla foto; è essenziale
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che questo isolatore sia costituito da polistr-
rene púro che è l'unico materiale isolante a"
vente una resistività ili 1018 ohm per cm3. €li
altri materiali hanno una resistenza notevol-
mente inferiore e non si possono pertanto ado-
perare. Dopo aver tagliato il pezzetro di po.
listirene delle dimensioni indicate, le sue su"
perfici verranno accuratamente lucidate per
mantenere elevata la resistenza superficiale. Il
migliore sistema per ottenere ciò consiste nel
pennellare la superfici lavorate con del poli-
stirene liquido, dopo che esso è stato montato
al suo posto nella camera di ionizzazione.

Il probe occupa soltanto una parte dell'area
della camera di ionizzazione. mentre nella
parte posteriore trovano ancora posto il com
mutatore, la valvola e le resistenze. Il commu-
tatore è del tipo isolato in steatite, a 5 posi-
2ioni. Le resistenza di isolamento del commn.
tatore può essere aumentata impiegando un
tipo a l0 posizioni e usanilo solo 5 contatii
alternati. Si ponga molta attenzione di non
sporcare l'isolante con ìe dita; durante il mon'
taggio il commutatore verrà tenuto per le parti
rnetalliche.

La valvola è montata ilirettamente con i
suoi terminali, senza alcuno zoccolo.

Le tre resistenze cli griglia sono montate
direttamente ìlal commutatore alla valvola.

La quarta posizione del corúmutatore corto-
circuita la camera in maniera che si posea
eseguire la regolazione dello zero anche in
presenza di railiazioni.

Nell'apparecchio descritto la portata piìr sen-
sibile corrisponde ad una resistenza ila 100.000
M-ohm in funzione di resistenza di grigliao rt
su questa portata si ha una lettura a fondo
scala di L60 millíroentgens per ora. Sono pre.
viste due scale di minore sensibilità in rarr-
porto d i  I0.  in corr ispondenza del le qual i  " i
ha un eguale aumento del fondo scala. Le rc-
sistenze ailoperate hanno una tolleranza ilel
l0/o; talori con una tolleranza dell'|/o sn-
rebbero trop.po co6tosi e probabilmente lrorì
giustificati.

I terminali che escono dalla camera di io-
nizzazione sono tutti a basso potenziale e bassa
impedenza e non è quindi richiesta una cura
pafiicolar€ per il loro isolàmento; essi sono i
ilue capi del filamento, la placca, il capo eo-
mune del commutatore e la massa.

La sensibilità assoluta dello strumento di-
pende dalla costruzione ilella cameía; se sono
state seguite le istruzioni date la sensibilità
sarà dell'ordine prima inrlicato. Possono ve-
nire adoperate resistenze di valore superiorc
a l0l).000 M-ohm, ma con il loro impiego ei
aumentano le difficoltà relative alloisolamcnts
e si facilita la formazione della corrente di
griglia nella valvola; nello etesso tempo ia
coetante di tempo occorrente afrnchè 1o stru"
mento si porti dal valore zero al valore xr.i"
surato aumenta.



Fig. | - Principio della ramera
di ionizzàzione.

Fig.2 - Circuito fra i più sernplici e tipici per.uno
calúera di ionizzazione. Viene impiegata.una velvola'
elettuometrica miniatura Yictoreen 5803.

Fig. 3 - Circuito pratico di una camera di ionizza.
zione complefo di circuito di misura e di alimenta-
zione, così come viene descritfa in quest,articolo.

Per. i  valor i  vedasi  a pag 4?

Sele:zione Raato ll
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E' noto che l'oscillogra{o catodico può so'
stituire un eceellente voltmetro.

E' sufficiente applicare la tensione da misu'
rare {ra le due placche verticali; l'ampiezz.t
della deviazione del fascio ei dà immediata'
mente la misura del valore della tensione. Il

r r iù qrosso inconveniente in r rn ta le d isposi-
i iuo é ""pp."sentato dal ja mi ìnexnza di  sensi '
bilità. Se si tiene presente che una tensione
di f0 V non produce che una deviazione di
3 rnm, ci si renile immeiliatamente conto che
misure precise si possono avere solo a partire
d a 3 0 o 5 0 V .

.Per tensioni di questo ordine ili gtandezza,
e più elevate, si ha, sugli strumenti a bobina
mobile, il vantaggio di non aversi nessun con'
sumo di corrente; conseguentemente la misura
non viene falsata dal consumo dello strumento
di  misura.

Infatti, quanilo si effettua la misura sugli
elettrodi di una valvola amplificatrice a resi.
st€nza, uno strumento universale ci fornisce
dei valori illusori, in quanto la sua resistenza
intelna viene ad essere posta in parallelo alla
resistenza interna della valvola, che è più alta
di questa, L'oscillogra{o invece ilà il valore
esatto delle teneioni presenti su ciascun elet'
trodo.

La lettura è altrettanto lacile di quella che
si può efiettuare con uno stnrmento qualungue,
in quanto negli oscillografi previsti a questo
scopo, si dispone innanzi allo schermo un di-
sco trasparente graduato direttamente in volt.

22 Setezione Rartio

La scala è lineare e, mediante il comando del
centraggio verticale, si può portare la traccia
in corrispondenza ilella parte inferiore dello
schermol in questo modo per un tubo da 7,5
cm si può ilisporre una scala utile di 6 cm,
che permette di misurare circa 380 V.

Per la misura di tensioni molto più elevate
si può disporre un partitore potenziometrico
che abbassi  la tensione da mieurare secondo
un rapporto stabilito. Se, per esempio, si leg'
gono 100 V sullo schermo oscillografico, etl è
stato prelevato l/t0 della tensione totale, si
viene immediatamente a conoscere che la ten-
sione sotto misura -è di 1000 V. Questo parri'
tore potenziometrico sarà costituito da resi.
stenze ali valore molto .elevato, in maniera che
non vi sia praticamente un consnmo di cor'
rente. Così, per 1000 V, si può realizzare w
partitore il cui valore totale sia tli 10 M'ohm.
Il consumo in questo caso è trascurabile, e
corrisponde a quello dei migliori voltmetri da
laboratorio, che peraltro sono fragili e {acil-
mente deteriorabili, contrariamente al dispo'
sitivo illustrato. che è molto robusto e che
non leme alcun sovracear ieo.

Se applichiamo una tensione alternata fra le
placche verticali, il fascio, come è illustrato
nella fig, 2, viene sollecitato verso l'alto quan'
do la placca superiore è positiva e verso il
basso nell'alternanza seguente. La traccia si
muove quinili dal basso verso l'alto, dall'alto
verso il bassoo e descrive sullo schermo una
linea la cui lunghezza corrisponile a due volte
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Fig" I - Divisore di fensione di elevato va-
lorc ohmeîrico che permeÍe di estendere i l
campo rli misura dell,oscillografo.

tarati su 50 Hz e la taratura a rigore è valida
per questa sola {requenza. Inoltre essi sono
tarati con una teísione sinusoidale e le let.
t u re  d i sco rdano  quando  l a  t ens ione  ha  r r n , r
fcnna d'onda diversa.

L'oscillografo risulta particolarmenLe prezio.
so nella rnoderna tecnica degli impulsi, ove è
importante conoscere il valore di cresta dell:r
tensione. Siccome si ttatta generalmerrte di
tensioni  e levale.  i 'orc i l logra[o r . i "u l ta perfeî ta.
men te  ada t t o  a l l o  scopo .

L'oscillografo può essere adoperato anche
come ohmetro, e per quesio impiego è suffi.
eiente fare attraversare Ia resistenza da mi-
surare da una certa corrente; la tensione svi.
duppata ai suoi capi è misurata dall'oscillo.
grafo, e tutto si riporta ad una misura di ten-
.clone.

Alcune Case costruiscono ost'illografi nei
, l r r r r l i  è  p rev i s t o  un  quad ra r r t e  d i  ee l l u l o i de
dr appl icare al lo schermo e sul  quale sono
.nîr ' '  a te le i l iverse scale d i  terrs ione conÌ inue,
irlternate e resistenze; mediante un commuta.
tore s i  possono col legare aì le p lacche i  part i -
tof i  potenziometr ic i .

L'oscillografo può anche essere impiegato
pcr la misura di tensioni deboli, ìn quésto ca.
so però, per ottenele delle deviazioni accetta.
bili, è necessar.io applicare un amplificatore fra
le placehe dell'oscillografo e la tensione da mi-
surare. Conoscendo il guadagno dell,amplifica.
tore e misurando Ia deviazione del {aÀcio, è
l.ossibile ottenere un valore molto approssima.
to della tensione misuratal in questo-caso na-
turalmente non si ottiene otr vàlo"e rigoroso,
in quanto il guadagno dell,amplificatore varilr
con la {requenza della tensione applicata. Ma
d'altla parte un voltmetro a raddriizatore non
è_ 1r grado di {ornire valori più precisi, a causa
delle ctrpacità del raddrizzatoi.e deÍIo stru-
nerìto" ec{'.

la tensione appiicata alle due placche. Si s.r
chc Xa te*sione rnassima ò eguale alla tensione
"f f icuc.  ^  l -2

\  , .ax -  1,515 Veff

L ,n  r o l t r r r e t r o  no r .mr l e  è  g r . a t l r r a to  i n  r a l o r i
ef f icaci"  rnet tere ì 'osci ì iog-rafo,  conre abbiamo
visto,  r i  lo ln isce i l  valure nr f lùr imo; c i  s i  pofrà
servire della stessa graduazione usata p;r la
corrente continua, rammentandosi di diiidere
le lettnre per due.

_ Un enorme vantaggio dell,oscillogra{o è che
la eua taratura è indipendente dalla freqaenza,
ossia. esso indica il valore esatto, qouiorrqor:
sia, la.frequenza, da 0 fino a 10.00b ÉHr, "j a
quindi un eccellente voltmetro a valvola. Oltre
i 10.000 kElz interviene la capacità delle plac_
che e dei collegamenti, falsando le leriure.
\esrun psjd l izzalore ad ossido permette d i
u t t ene te  t a l i  r i ou l t a t i .

In gelrere le iet ture ol" lenule ron esbi  non
sono pir ì  at tendibi l i  o l t re i  5.000 Hz;  essi  sorro

. :
Fig. 2 - Quando applichiamo fra le placche vertìcali una fen-
sione alternata i l fascio viene sollecitato verso l,alto quando ia
placga superiore è posifiva, e verso i l basso nell,alternanza se-
guente. La traccia descríve sullo schermo una linea la cui lun"
ghezza corrisponde a due volte quella prodoiia dalla medesina
lensione CC applícata alle placche,

Fig, 3 - Esempio
pratico di come

POSSa essefè gra.
duato lo schermo
di un oscil lografo.
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J. Conseil, FlO4l, F9HJ ' Le $aui Parleur, N. 9Og

Il modello usato è una riduzione a l/10
della vedetta americ:rna << flarco 40 >> e la sua
lunghezza è di I metro.

Il ricevitore usato per il telecomando è ilel
tipo a superreazionel esso monta delle valvole
9002, 6AT6 eil EF50. Il trasmettitore cornpren'
de invece una 6C4 eil una 6J5. L'alimentazione
del trasmettitore e del ricevitore è ottenuta
rnediante una batteria da 6 V e vibratore.

La piopulsione è assicurata da un motore
elettrico e lo stesso tipo di motore viene uti
lizzato anche.per i comandi, azionando un com,
mutatoÌe I via e 16 posizioni.

Il trasmettitore lancia un breve impulso la
cui durata è quella app€na sufficiente perohè
il commutatore passi da una posizione a quella
successiva. L'impulso ricevuto aziona il relè.
che mette in ciicuito il servomotore pel l1'lú
di giro del commutatore. Dopo questo llló di
giro il servomotore si arrestal la lunghezza
dell'impulso è senza importanza.

Naturalmente, per passare da una nanovra
all'altra, è necessario in certi casi passare attra.
verso posizioni intermedie non desiderate; rna,
data la rapidità della manovra e l'inerzia del
bastimento, ciò non rappresenta un inconve.
nientc.

La scatola di controllo ilel trasmettitore di.
spone di un interruttole che permette, al mo.
mento della partenza, di fàr coincidere l'indi.
cazione che si ha sulla scatola di controllo con
la posizione esatta sul battello. Successivamen.
te, è sufficiente ruotar€ sempre nello stesso sen.
so il commutatore per aversi il controllo della
manovra effettuata. Questo sistema permette di
effettuare tutte Ie manovre desiderate se:rza al.
cun r ischio d i  errore.

Alla partenza, col motore {ermo e la bal.ra
del timone di tr.averso a 90', la sequenza degli
impusi  è la seguente.

T impulso -  Barra a desira,  molore In i t r ( . r i l
avant i .

II impulso - Barra in linea, motore ruareiu
avanti.

III impulso ._ Rarra a sinistra, motore mar.
c ia avanLi .
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IV impulso - Barra di traverso, Illotljlc
{ermo,

V impuso - fln11i1 a tlestra, motore ìn*rcrtì
avant i .

VI  impulso --  Barra in l inea.  molo)F l l l . l rc i i l

inilietro.

VtrI impulso - Barra a destra, nlotore Ìmar'
cia avanti.

V I I I  impu l so  -  Ba r ra  i l i  t r r r l e t . o .  n l , t I o re
{ermo.

La  scu to l a  d i  con t ro l l o ,  r ' he  1 , t t ò  e i : e t e  t r t r l l '
ta in mano, è collegata al trasnrettitarc median'
te un cavo sufiicientemente lungo in nlodo da
permett€re di eseguire tlegli spostantenti per
seguire le evoluzioni clel haslittrenlo. 3enzir
preoccuparsi  t le l la posiz ione del  t rasnret i i t+rc
f)uest"ultimo entra in {unzione so!amerltè ojrt'
rante il breve periodo necessario per I'enlissio.
ne degii impulsi.

Non occorre alcuna messi t  a puuto t le l  t r i rs-
meettitore, a parte la regolazione deìla frc-
quenza di modulazione, che deve essere sceìta
fra 2 l l0 e 300 Hz c i lca:

Nel ricevitore bisogna adoperare delle ele-
vate capacità di aecoppiarnento fra i circuiti di
BF allo scopo di sopprimere le frequenze piir
alte e quindi la maggiol parle elei para:siti
prodotti sia dal motore, siir dai r.ibratori.

D'altra parte la polarizzazinne rìetrla valru
la fin-ale è regolata molto al di sbpra deìÌ'inter-
dizione, in maniera che questa vaìvola nt,n si.
slrlocca che in presenza del segnale. menlre il
livello dei parassiti risulta insulìieiente allo
scopo. Questa polarizzazione è ottenuta {iiret-
lamente dal la bat ter ia,  i l  cui  posi t i lo  è rnesso
a masEa.

I l  peso tota le del l ' insta l laz ione a bordo è t l i
6  kg.  c i rca,  ma esso può essere notevol lnÈr l le
ridotto sostituendo I'alimentazione a ribratore
mediante una pila AT di 90 \'.

Il consumo della EF50 è trasqurabile. iìn{:he
perchè essa lunziona solamente ne} breve tr-e-
r iodo in cui  vengono r icevnt i  g l i  inrpuls i .
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Circuito elettrico del riceviiore da montarsi sul modello di imbarcazione. J[ peso lotale
dell 'apparecchialura, iví compreso l 'accumulatore, è di ó kg, ma può essere sensibilmontc

ridotto usando per l 'al imentazione una baileria anodíca d; 90 V.

C i rcu i to  de l  t rasmel l i to re  adopera to .  Vengono usa lé  t re  va lvo le :  un 'osc i l la i r i ce ,  un 'osc i l la '

tríce BF-modulafrice ed una raddrizzalrice.
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G E N E R A Z I O N E AR-
N / I O N I C A M I D I A N T E
D I O D I CRISTALLO

Frank D. Lewis - General Radio Experimenter . luglio l95l

Chi si or:crlnra delle frequer.rze più elevate. i
t - rúr ; r .peióo di  { ronte al la necessi tà d i  poter
disporne di frequenze di riferimento ottinute
r la un o:c i l la tore a er is ta l lo,  per ' f ret tuenze in-
ler iunl '  a i  300 MHz, s i  possono u."re ìom" orn.
pl i { icatr ic_i  o geueratr ic i  : i r .moniche,  Ie comuni
r-alvn[e del tipo miniatura ricevenii, ricorren.
d,r_ ai metqldi convenziontrli di moltípHcazione
deì la f reqoenza. A f requenze supet iór i  a i  300
] fFlz-  le d i f f ro l rà , 'he s i  ineonrrano divengon.
l a r r t o  1 r i f i  r naes io t . i  r q r r an to  p i ì r  J l  f r equenz . r

cresce. Per. eseguire misure sono sufficienti
usciie dai l0 ai 20 m.W; si rimarrà sorpresi nel
constatar€ 

-che si possono ottenere potànze ben
mas-giori di questa ricorrendo a àei diodi a
cristallo di germanio montati "o*" g"rr."uto.i
r r rnronic i .  Per esempio,  s i  possono ot ienere più
cl r  hu mw da rr r ro stadio dupl ieatore a S00
MHz.

,  !n, .  
" r .n=idurazioni  generul i  r .e lat ive al l 'uso

der dtodt  eome generator i  arrnoniei  sono eorn| l_
ni  pFl  lut te-  le f requenze. I l  segnale è inv iatu
:rc l  r . .sr  a l la f requenza fondamenlale e prelevato
al la f requenza i r rmonica desiderata.  O;" ;d;
vengono usati cristalli di germanio, è essen.
ziale che la polarizzazione-CC sia'scelta- in
manier .a ta le -che s i_produea la -urei -"  . rsc i t "
in corrispondenza dell,armonica desiderata. Il
circuito deve disporre delle appropriare im
pedenze al l 'usci ta ed al l 'entratà;  pìò venire
indi f rerentemente adoperata una poiar izzazione
n6iJ o una polarizzazione automalica.

Nella figura sono illuetrati alcuni tipici cir.
.u i t i  generator i  armonic i .  Vengono osat i  o ie.
.oli condensalori-del tipo buttérfly p"; ;";;r_
dare r l  crrcui to indut t ivo d 'entrata ed i l  c i r .
cuito a- linee parallele d,uscita. Il ci.c"ito co.
pre Ia landa 200-270 MHz all,entrata e 46ó-?90
MIfz all'uscita. Eseo è collegato h i"rt"piíÀ
conre rluplicnlor.e per 460.5À0 MH"; " ;o;;
ltush-pull come tr.iplicatore per 600-?90 MEz.

.. E' adoperata Ia polarizzazione aulomatica e
al cill ' ico resistivo CC è un compromeeso fra i
valori in corrispondenza dei quali .i .tti"""
la massrma usci ta come dupl ieatore e come
triplicatore.

Il valore di questa r.esistenza deve essele
anr'lre sufficisntemente elevato onde erritnre
surrist'aldamenti dovuti alla corrente ci""o_
lante.

Yennero sperimenrati diversi tipi ili il iodi a
cristallo di germanio onde trovar-e it tipo pl.l

---T--\

5s t'l= - r i l '- l
)

l + B

G€m{AMJîr1
otooEs

c lRc0t r  ^  { fAvo i i  €v€r  iARMNTCSì

clRc0tt  I  (FAVOR|OOOt^rMoitcs)
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nuovo circuito 
FM

[a Radio Revue - Ottobre l95l

Viene descritto un circuito brevettato, desti'
nato irlla ricezione dei segnali FM, cne non
richiede che due valvole fra I'antenna e I'am'
plifi*a-tore di BF. Questo eilcuito sarebbe do'
tato da un eccellente sensibilità, malgrado ven'
gano uiati solo due esodi. Si tratta di una su'
pereterodina, in quanto la prima valvoln è la
convertitrice di ftequenza e la seconda è la
domodulatrice. L'amplificazione di lvlF è ot-
trnutà pÈr reazione in una maniera assoluta"
nrente rinedita.

E;aminiamo i l  pr inc ip io d i  f  unzionnnrento
in dettaglio.

tr,a eeaione esodica della prima valvola (fig.

1i funziona da modulatrice e il triodo è mon'
îatar in marriera classica come oscillatore, e
fornisce il segnale locale. La tensione raccolta
ai r:apú del citcuito anodico dell'esodo viene
appl i r r ta a l la valvola seguente con accoppia-
urento a resistenza e capacità. Una parte deìla
teneione iracbolta su S) è rinviata alla griglia
de[[a mndulatrice, dove si mescola al segnale
prol.eniente dall'antenna; si produce in questo
motlo un effetto di reazione per cui una ten.
sinne di valore pirì elevato appare sulla placca,
e rosi di seguito. Con questa reazione il limite
di stabilità viene sorpassato, tnttavia, dato I'ele-
vato valon'e di Rl nel cilcuito di griglia, I'oscil-
hzione è intelrotta periodicamente. La fle-

quenza di interluzione viene determinata dalla
costante di tempo Rf-Cf. Si proiluce in altre
parole un fènomeno di superreazione che con-
ferisce al circuito una seneibilità molto elevata.

La tensione MF è amplificata dall'elemento
esodico della valvola seguente.

Ai capi del circuito accordato sul valore di
MF, posto nel ciròuito anodico della second.r
valvola, appare una tensione ulteriormente am-
plificata. A.questo circuito è accoppiato indut-
tivamente un secondo circuito oscillante che fa
capo della griglia della sezione triodica, mon-
tata come oscillatrice. Questa, ail opera di unu
opportuna scelta degli elementi del circuito
oscillante e di accoppiamentoo è sincronizzata
sul valore medio di MF. Le costanti del circui-
to sono ta l i  che sul la gr igì ia appare una succe.-
sione d'impulsi brevi, la cui frequenza di ri-
correnza è eguale al valore medio della MF.

Quando la MF istantanea applicata alla gri-
glia dell'esodo varia, si produce uno sfasamen-
to variabile Ira questa tensione e l'impulso ap-
plicato alla seconda griglia di comando dell'e-
sodo. Detto sfasamenio è proporzionale allo
scarto di frequenza: la fig. 2 ci mostra tre casi
tipici. In A, la Irequenza è uguale alla Irequen-
za media: l'accoppiamento è regolato in modo
che lo s{asamento s ia d i  90 ' ;  in  B e C sono

I
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raplxesentati due casi estremi: lo scarto Ira
lè frequenze è eguale, ma in senso opposto: [o
sfasamonto è aumentato o dirrinuito dello stcs.
g valore. Poiché la eorrente anodica è enarc
lbr t i  l imi t i ,  funzione del  prodot to deì le rensi , , .
nl su ognuna delle griglie, a ciascun impuls,,�
la corrente subisce una variazione, il culi v,..
lore è funzione dello sfasamento. Nel caso in
eri lo sfasamento è di 90", la variazione ha lrr

valore nedio (rràno punteggiato della tig.. 2).
Le tensioni BF appaiono ai capi del eircujte
R2-C2 e C2 eerve a totalizzare gl,impulri di
tensione a darne la media dei valori "oru ,ron
eostante di tempo corretta: Ia media varia col
ritmo della modulazione. La grande sensibilítà
del circuito è dovuta all'impiégo della superri-
generazione.  nonehé al  c i rcui to tmpj i f i ,e;*re
s r rlrplem e rr ia re

l$ Selezione Rad.io



C O S T R U  I T E V I  Q U  E S T O

I N T E R F O N O
I

Roger A. Raffin . [e Haut Parleur N. 9(}ó

Nen crediamo sia necessario ricordare qui i
moheplici servigi che può rendere la telefonia
in altoparlante. Oltre alle innumereÍoli appli-
carioni private, eitiamo semplicemente I'impie.
go freqnente di tali apparecchi negli uffici, nel-
le amministrazioni, nei laboratori, ecc.. ove
essi permettono ili porre in contatto i vari
repart i  in  un tempo brevissimo, t rasmettendo
tutte le indicazioni utili al lavoro.

Il eircuito dell'interfono che si descrive è
iliustrato in figura. Dei piccoli altoparlanti a
magnete permanente, impiegati sia nel posto
centrale che nel posto derivatoo funziona.
no alternativamente come altoparlanti e come
microioni.; L'amplificazione è ottenuta da un
amplifieatore a due valvole, EF41 e 8L41.

Questo tron presenta caratteristiche speciali.
Segnaliamo soltanto che Ia capacità di collega-
ments fra l'anodo ilella EFAI e la griglia ilella
El,ttl non deve eesere troppo elevaiaizOOO pf
o, al maesimo, 5000 pF, e ciò allo scopo di
attenuare i bassi, che eono già favoriti dall'im-
piego degli altoparlanti come microfoni; in
questo modo .si viene ad avvantaggiare la
eomprensibilità.

II guadagno BF úiene regolato mediante il
potenziomeno (Pol.) ili griglia. della valvola
EF4l; I'apparecchio viene messo in funzione
con l'interruttore Int., coassiale al potenzio.
metro.

L'alimentazione è tipica ed è impiegata una
valvola GZ40; I'alta tensione fornita, ali 250V,
è perfettamente filtrata.

II trasformatore Tr.2 è un trasformatore d'u-

sciaa normale: impedenza primaria ?000 ohrE
ed impedenza secondaria 2 ohm.

Il trasformatore d'entrata Îr. I presenta an"
ch'esso un'impeilenza primaria di 2 ohm, na
llimpedenza secondaria è dell'ordine 'dei 5Ò
I:-ohm. Volendolo, si potrebbe usare per ?r, I
un trasformatore identico a Tr.2, ma la qua-
lità ed il rendimento sarebbero inferiori per
iI {atto che l'impedenza secondaria risulte-
rebbe insufrciente.

In tutti i casi, per evitare ronzio indotto,
conviene ricercare la migliore posizione pèr
îr. I rispetto il trasformatore d'alimentazione.
Anzitutto si distanzieranno il più possibile que-
sti due componenti, e infine si farà ruotar€
îr. l, allo scopo di determinare I'orientamento
in corrispondenza del quale si ha su di esso la
minore induzione del trasformatore d'alimen.
tazionel ciò trovato, ?r,l sarà fissato in questa
posiz ione,

Sulla parte anteriore del posto centrale, oltre
al potenziometro, è disposta una chiave per
manovrare I'inversore fno. I; questo è rnunito
di molla di richiamo, in maniera che quando
non è tenuto abbassato. esgo torna automati.
camente .. nella posizione primitiva, cioè di
ascolto.

ll posao secondario comprende soltanto un
piccolo altoparlante-microfono. Il collegamen.
to fra il posto cenuale eil il posto derivaro ò
effettuato mediante un cavetto sotto piombe,
il rive-stimento esterno è collegato alla maesa
a [a le vóei di secondo eondutiore.

Così come è slato ilescritto, questo interfsno
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trova già numerose applicazioni, tuttavia è il
solo posto principale che può chiarnare il posto
derivato, mentre non è possibile l'incontrario-
D'altra parte molte volte è anche desiderabile
poter disporre di diversi posti derivati, ripar.
titi nei diversi uffici o laboratori. In fig, 2 sono
illustrati alcuni perfezionamenti che si possono
apportare all'apparecchio descritto.

L'amplificatore rimane lo stesso. Dopo Ino.l
rrotiamo un commutatore rotativo Ino. 2, a sei
posizioni, che dà la possibilità di collegalsi
con sei posti derivati, e una posizione supple.
mentare I/, che è la posizione di attesa.

Supponiamo ehe il posto centrale tlesirìeri
cornunicare un ordine al posto derivat.a l\, 2:
l 'operatore pone Ia chiave di  /nt .2 sul  N.2.
quindi abbassa Inx.7 e parla col porto N. 2.

Pel ascoltare la risposta, libera /no. -1. e la
conversazione si svolge cosi corl Ìil sola rna-
novra di qirest'ultima chiave. AIla fine della
conversazione, I'operatore tlei posto principal.e
libera Inr,'. I che torna automaticamente in 1rn-
s iz ione d 'ascol to e pone Inr ' .2 nel la por iz ionr
V. Questa ultima manovra permette ad nn pc.
sto secondario qualunque ili chianrare eren.
tualn iente i l  posto centra le.

t FAi

Parolp

Ecouîc

EL41

HF Basb
cenfn/

óz4a
Vers cheuyf

fil blmd<

iFan rtono,t

I

tnt
Cotnhtne avcc

tut

Fig. | - Apparecchio intedonico per posio principale e Posfo derivalo. 5i tratta di un

amplif icatore a due stadi che non presenla caraiteristiche degne di nota. Vengono usall i

due piccoli ahoparlanfi magnetodinamici, che funzionano allernafivamenle da altoparlanli

e  da  mic ro fon í .
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Supponiamo che una persona tìal posro de-
r ivato N. l ,  per esempio,  vogì ia romunic l r t
con il posto centralel essa abbassa gli inver-
sori di chiamata sul suo posto, annuncia il
suo numero e quindi rilascia il pulsante. A
questo punto, I'operatore del posto principale
pone Ino.2 sul N. 1 e la conversazione si
svolge come prima descritto, eon Ia manolra
alternativa di Inu.1,

In fig, 2 sono rappresentati solamente iluc
posti derivati, ma naturalmente se ne può in.
stallare il numero che si desidera. a seconda
del le esigenze del l ' impi lnto.  Si  osserverà ehe
sono necessari, per ciascun posto derivato, lre
conduttori; il filo comune di massa potrà es-
sere costituito dal rivestimento €slerno ili
piombo. Un cavetto sotto piombo a due con-
duttori è sufficiente a questo scopo e si pos.
sono effettuare con esso collegamenti di un
centinaio di metri senza attenuazioni sensibili.

Sar"l*r" interessante poter realizzare un in-
terfono nel quale i diversi posti derivati pos.
sono comunicare fra di essi direttamente, senza
che il posto centrale sia obbligato a r.itras:nct.
tere il messaggio; la realizzazione di un in.
terfono di questo genere è possibile, ma i col-
legamenti fra un posto e l'altro diventereb.
bero molto complessi a causíì deì gran numero
dei conduttori neeessari.

affitIrilraT[ l'aBB{tilaft|[ilT0

/, HP
Fogh

I  cent

Ptaryn,- a 6omt
& lÚrlan

@

a t 2

Fig. 2 - Adoperando lo stesgo èmplift 'a,aiore
e modilìcando il sistema di commutariang si
possono servire diversi posti derivati.
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I
La lapidita è una delle caratteristiche essen'

ziafi della moderna tecnica delle radioripara-
zioni. Per poler lavorare rapidamente il radio'
teenico deve 

'avere 
una sufficiente conosoenza

dellc leggi e dei circuiti elettronici, ma nello
stesso tempo egli deve disporre di -unnadeguata
appar.ecchiatura di controllo ehe gli permetta

di eseguire celermente tutte'le verifiche neces"
satie.

. Un nretodo di ricerca dei guasti coneiste in
quello della sostituzione del segnale cioè, ncl'
l;inlezione di un segnale in sostituzione di
quello della stazione da rieevere. Ciò richiede
un gen€ratore di segnali. Iniziando dall'alto-
parlante, il segnale viene applicato successi'
vamente a ciascuno stailio o gruppo di stadi,
prendendo nota dei rieultati in funzione de!
segnale d'uscita. Queeta operazione però rr'
chiede un eefto tempo perchè, sia iI generatore
di segnali, sia il rieevitore devono venire- con'
tinuamelete regolati.
. Per una verifica rapida è desiderabile pos-
sedere una sorgent€ di segnali che produca
contetnporaneamente tutte le frequenze senza
eseguire aecorili di aleun genere. Una tale sor-
gente di segnal,i può eeeere ottenuta da qua'
lunqne frequenza bassa ettremamente diotorta;
si può, per eeempio, otten€rla dai multivíbra'
tori, i quali vengono appunto lrequentem€nte
usati a qu€8to E@Po.

Il multivibrarore non proiluce in{atti eolo il
segnale londamentale, ma tutta una serie di
armoniehe; quando un segnale del genere vie"
ne applicato ad un eircuito, il circuito stesso
sceglie e si fa attraversare sòlamente da quella
{requcnza sulla quale egli è accorelato.

In questo moiloo per esempio, un amplifi-
catore di MF verrà attraversato solamente da
quelle frequenze aventi il valore tlella MF, o
.rnolto prossimi.

Basandosi su questo plincipio, l'Autore ha
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Circuilo elettrico del Signal Launcehr
d'onda del segnale prodotto.

e forma

realizzato il Signal Launcher, che è un nulti-
vibratore la eui frequenza fondamentale è rli
eirea 1120 Hz; il segnale di uscita ottenuto è
sufficientemente intenso entro un'ampia bandn
di frequenze. L'apparecehio è molto eompatto
ed è realizzato entro un involucro di allunti-
nio, in maniera da poter essere ueato come un
probe. fieao è leggero, sufficientemente piccoló

Fer essere tenuto in una sola mano ed è ali-
mentato con batterie, in maniera che non è
neceseario alcun cavo o filo di collegamento.
La durata di ciascuna batteria è praticameirte
eguale a quella che essa avrebbe serza con6u-
mo; uno di questi apparecchi, che è Etato useto
per ben tre anni, monta ancora le batterie ori-
ginali.

Sulla frequenza {ondamentale la tensione di
useita è di 2,4 V RMS. Yengono eop€rte tulte
le garume dei ricevitori plurionda ed anelre
quelle di MF dei ricevitori per moilulazione ùi
frequenza. La fis. t mostra i-l circuito adopc-
ratc. Yiene impiegata una valvola miniatsra
345; le due metà del filamento vengono col-
legate in serie e acceBe con una torcia da
l.5 V; I'alimentazione anodica è ili 22,5 V o

L A U N C H E R , ,
Roberf E, Altomare - Radio Eleclronics - Otfobre l95l



'La 
foro ilostrÈ come sia slalo

'realiznlo il piccolo generalorc
dessrirno. fl segnale viene appli-
cato al circuito $llo esme senza
eseguhe if collegamento di massa.
'L'appaecchio 

verrà usalo tenen-
dolo'in rsono, come un . probe ".
.ed il segnale verrà applicaio suc-
cesdv{neate alle varie parli del
.cir€uflo, ome è spiegalo nel lestq.

I'Aoptc l'ha ottenuta impiegardo elementi di
batterie di ricevitori portatili. Tutte le resi-
etenze impiegate 6ono del tipo ila l/4 

'W, 
le

due capacità di accoppiamento sono a mica e
I'uecitq è ottenuta attraverEo un condensatore
r-eramico ila 0.00f micro-F.

È ng. f è anche mostrata la forma d'onda
che si ottiene. Queato eegnale è applicato .al
circuito aotto €8ame senza eseguire il collega
mento di ritorno, cioè di masea. La ioto illu-
stra molto chiaramente come conveDga realiz'
zare I'apparecchio; le dimensioni più oppor.
tune verranno determinate una volta che ei sarà
in poseesso dei vari componenti.

Se non saranno stati eseguiti errori nella fi-

RY'THFCN MANUF/ÀC'IURINC CO.
W A ' L T H A M , '  M A S S . ,  U .  5 .  A .

latura, l'apparecchio dowà Iunzionare subito.
La prova si eseguirà toccando con il terminale
d?uscita dello str '-ento (Rtr' output) l'entrita
di un amplificatore di BF; si dovrà udire una
forte nota nell'altoparlante.

Il Signal Launcher verrà usato in questa ma-
niera. Si toccherà con il probe anzitutto la
placca dello stadio finale; dopo avere udito il
Euono, esso verrà moeso progressivamente in.
dieno toccando la griglia della valvola finale,
la placca della valvola precedente, ecc, fino
allnantenna.

Una volta che ci si sarà familiarizzali cor.
I'impiego di questo apparecchio, si potrà ten-
tare la riparazione di un ricevitore guasto.

R6ppresen lan te  esc lus ivo  per  l ' l tó l iè

SIRPLES s.r.l. - Corso Veneria 3/ - Milano
lelefonl 79.19.A5 - 79.12.AO

. .

L'abbonamenfo può decorrere da qualunque numero, anche arreiralo, e cosla
L 2.500.

l|[l[0H ptn It|ITI [t IppiltMt0ill
Trasmitlenll - RaddrizzalrìeJ - Slabihzzablci

Rìceveoli - Mlníafùîa - Submìnìalora

Illagae{ron - Klyalron - Thyralrca

t'tÀuuahgittíce
d i  A .  T o r n a g h i

Unico Seder

MI IANO r  V ia  Te rmop i l i ,  38
Telefono n. 28.79.78

Costruzione trasfolmatori industriali di

piccola e media potenza . Autotraeforma,

tori - Trasformatori per nadio . Trasfor-

matori per valvole Rimlock - Riparazioni
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U N P R O G R E S S ON E L L A

AMPLIFICAZI ONE DI MF
[a Radio Professionnelle - Settembre l95l

E'r isaputo che per ot tenere una buona t ;u:r '

lità musicale nella riproduzione radioÎonica, i

trasfornatori di MF devono lasciare passare

una banda sufficientemente larga ed uniforrrte.
I costruttori tuttavia si trovano ostacolati in
questa yia dalle conseguenze pratiche del pia'

no di Copenaghen. La selettività viene imposta
cùì qualità essenziale di un radioricevitore ed
l'incompatibilità fra queste ilue caratteristithc
è indiscussa.

Allo seopo di poter costruire apparecchi di
c lasse a prezzo in[er iore è necessar io seml ' l i '
ficare il problema della taratura in {ase di pro'

duzione. In questo genere di costruzione è pra'

tica comune adottare per i trasformatori di MF
un coefficiente di accoppiamento inferiore al
valore critico. Pertanto l'allineamento ilegli
stadi di MF consiste nell'ottenere la massima
tensione d'uscita al rivelatore, regolando I o-

scillatore modulato sul valore ali MF, al cen'

tro supposto della banda passante. La culva di

selettività non presenta in queslo modo che
un rnassimo e le frequenze più elevate ilella
modulazione vengono attenuate. Si può com^
pensare questa defrcienza delle {requenze più

elevate regolanilo la tonalità nell'amplificatore

di  BF. La pr incipale d i f f icol tà che s i  inconlra"
al  eorr t ra l io,  quanclo sono adoperat i  t rasfor ' r t la '
tori molto accoppiati, proviene dall'effetto Mil-
ler, dovuto alla rapacità (anodo'griglial del.
l'amplilìÒatore di MF sul circuito d'entratr.rr
(griglia-catodo). La reazione po.sitiva. fittraver.
so la capacità anodo-griglia, produce sslln *nr.
va di selettività MF tlelle gobbe non simrsetrri-
che. Per sopprimere questa nranfanza di sim-
metria ed nniformità della curva, l"cperalrrre
si trova materialmente oblrligatc dí accorrlare
gli stadi successivi su frecluenze di riscnrrnza
leggermente diverse.

I licevitori ingìesi << Ultra >> impiegano a.trrr
iliverso tempo un cireuito di MF rnolto inte-
ressanle, illustrato nella figura. fl {:ómpeniaio-
re di neutra-lizzazione Cn annull:,r gli effetti del-
la rrapacità griglia-anodo per h frequenzr di
r i  sonan z a.

La reazione positiva, indesiderata. è soppre:"
sa ed è ottenuta più {acilmente nna cllrva rirt-
meîrica in corrispondenza della llF, senza do-
ver t icol rere a successiv i  r i tocr :h i .  Vi l  è da t  s-
seryÍìre che il primo tras{orm&lore è sovrar:,'op-
piato? mentre iì seconclo è 

'irecoppiato sll di sot-
to c le l .  valore cr i t ico,

/,/F(t) C, (fre1&i/th)
---r----\+

I  cdl
coî 3l

(Qk>./) o*,tc"sj.
Circuito ampllf icatore di

IIIIF usato nei ricevílori ín-
g les i  .  U l t ra  '  ne l  qua le ,

medíante i l (ompensatore

di neutralizzazione Cn,
viene soppressa qualunque

reazionè posil ive.

Non facciamo spedizioni conlrassegno. Valetevi per i voslri versamenli
del ns. CCP 3/26666.
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DIPI,OMI D[TI# PTOUNCII [A[NCE$I
lutta la corrispondenza relariva al << D.P.F. >

deve essere indirizzata a .llesenrr des Emetteurs
Frangais (D.P.F.), 72 rue Marceau" ![Iantreuil
( Seine), Frnnce.

ELEI{CO DELLE PROYINCIE IIRANCESI
i on numero cl'ordine, nomi delle Provincíe
e dei Dipartimenti compresi in ogni Provincia.

f . I\ORD . Nord; Pas.de-Calais, Somme.
2 .  ILE-DE-FRANCE " Seine rsalvo la c i r tà

di  Par ig i ) ,  Seine-et .Oise,  Seine-et .Marne,  Aisne.
O i se .

3  -  NORMANIJ IE  -  C ; r l r r do . .  E r r r e .  l l anche .
0 r ' ne ,  Se ine - l n [é r i eu re .

I  BRETACNE -  Có res -du -No rd .  F i n i s rène .
l ì l e . c t - \  i l a i ne ,  Lo i r e . I n fe r i eu re .  Mo rb ihan .

; - TOURAINE - Cher, Eure-et.Loir. Indre.
Indre.et-Loire, Loiret, Loir-et"Cher, Maine.et-
Loire, Mayenne, Sarthe.

6 . CHAMPAGNE " Ardennes, Aube" Haute-
l l r r r ne ,  Ma rne

î  -  BOURGOCNE - Còte-d,Or,  l \ ièvre.  Saó-
ne-ot-Loire.  Yonne.

I  ALSACE.LORRAINE -  Bas-Rhin" Ì Iaur-
Rh in ,  Meu r the -e t .Mose l l e ,  Mc r r -e .  ! l o . e l l e "  Tc r .
r i t o i r e  de  Be l f o r t ,  \ osges .

9 -  FRANCHE-COMTE " l loubs.  Haure-Saó.
rre.  Jura.

l0 ALPES - Hautes-Alpes, Htute-Sal,oìe,
Dr6me, Isère, Loire, Rh6ne. Savoie. ;lin.

fl . LANGUEDOC . Atde, Ariège, _drdèehe,
Gard, Houte.Loire, Hérault, Lozère. pr.rénées.
Or i en ta l es ,  Ta rn .

t2 -  PROVENCE " Alpes.Mar i t i rneso Basses.
:\lpes, Bouches-du.Rh6ne, Vaur:luse. Var.

13 - AUVERGNE - Allier. Canral. Corrèze"
fìreuse, Haute-Vienne, Puy-de-D6me.

14 - POITOU - Charente, Charenre-Maririme_
Der r r .Sè r res ,  Vendée .  \  i enne ,

f5 .  GASCOGNE - Aveyron,  Dordogne, Hau-
tes-Pyrénées, Basses-Pyrénées, Gers. Gironde"
Hau te -Ga ronne .  Landes ,  Lo t -e t .Ca ronne .  Ta r r r .
e t .Ca ronne ,  Lo t .

1 6 . C O R S E - C o r . s e .

17 -  VILLE DE PARIS .  Ci t tà d i  par ic i .  i i
: ì 0  4 r rond i ssemen ts r .

(Traduzione F-9DWl.
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REGOLAMENTO

Articolo l. -- ll Reseu des Emelteurs Frun-
gai.s ha creato il << Diploma delle Provineie
Francesi  D.P.F.  > .con lo scopo di  estenderc.
col trafiico, le relazioni di amicizia esistenti
tra i radianti della Francia. e quelli degli altri
paesi  del  mondo,

Art icolo 2 -  I I  <D.P.F.>> è at t r ibui to gra-
tuitamente, su clomanda giustificata, ad ogni
radiante.legahnente aLTtorizzato, qualunque sia
la sua nazionalità, che appartenga o no ad una
Soc ie tà  mcpb ro  de l l ' l  n i one  I n l e rn r z i ona le  d t i
Ra t ì i o  A rn ìÈ r i  rT .  \ .R .L . r .

Articolo i - Il < D.P.F. >> è atrribuito per
i l  t r a lEco  reu l i z za ln  d r l  l  genna io  ì 95 I .

Il << CW.D.P.F. >> è attribuito per il trafficci
unicamente in telegrafia, rlualunrlue siano ìe
frequenze utiliàzate.

Il << FONE-II.P.F. >> è atrribuito per il traff.-
co unicamente in te lefonia,  qualunqne s iano lc
{requenze utilizzate,

Il < D.P.F. >> è ugualmente attribuito, ìa gra.
fia o la fonia potentlo essere utilizzate per ogni
collegamento, per il traffico sulle bande di 28
Mc e pirì alte.

La medesima stazione può ottenere parecchi
t ip i  d i  < D.P.F.  >>.

Art icolo 4 -  I l  <D.P.F.)> è : r t t r . ibui to srr
presentazione dei giústilìcativi (QSLt dei col-
legamenti con stazioni di .sedici Provincie dif.
ferenti sulle diciassette, secondo I'elenco r:he
segue.

Art icolo 5 -  Le stazioni  che desidereranno
ehiamare per il traffico relativo al < D.P.F. >>,
t rasmetteranno: <<CQ DPF de I1. . .> o in ter-
mini equivalenti in fonia.

Le stazioni francesi indicheranno il numer.o
d'ordine e, eventualmente, il nome della loro
Provincia dopo il loro nominativo.

Art icolo ó -  Ogni  domanda r l i  <<I) .p.F.>>
dele comprendere:

l o t  una  domanda  ne l l a  qua le  vengono  r i r . a .
pitolati i giustificativi allegati;

2 ' )  le sedic i  QSL r ichieste;
3') le spese di spedizione di ritorno dei eiu-

s t i f i ca t i v i  e  de l  d i p i oma ,  i l  qua le  è  g .a ru ì r o "
cioè tre coupons di risposta. ,

Se il richiedente aggiunge il valore della
raccomandazione, la spedizione dei giustifica,
tivi sarà fatta in suesto modo,



Harold J. Gruber, WSMGP - Radio & fel. News'Ottobre l95l

Per diversi anni l'Autore è stato un acceso sostenitore della beam BJK, che presentà

caratteristicfte di compattezza, che non è critica nella messa a punto e che ha un buon g:ue'

dagno avanti.indietro (5'6 db per sezione)'

Avenflo molto sentito parlare intorno ad un nuovo tipo tl'antenla e ilopo. aver raccolto

oo-"rJì"ri ila molti-àn'ùsiasti del suo impiego, (i l-oro segnali R9f costituivano un'ot-

if-ì-g"r""ri"i, I'Autore ""rii"il" beam per i0 metri che viene descritta in qgest'articolo c

che è illustrata nella figura.

La beam consiste in una coppia di fotd,eit ilipoles, spaziati fra loro- ati 1/B di lungle1a

d'""d", """ i àip"fi uu-""iuti ùs' fuóri fase mediantJ un sistema di adattamento ail l/8

d,onda. l'er ottenere ;;;;dt"; ,oppo"to front-to-back col massimo guadagno in avantio i'i

igi.;r ì" ó".ta eezione di adattamdnto. In questa óecnr., usando una- piattina da 300 ohrn'

i;-i;";h;;;alcolata iti-szi "- per _il centio-della banda fonia risultò la più-conveniento'

Fr;;;';t;-d"h" hrnrro p""*!r.o di misurare oltre 35 db nel rappoîto 1ront'to'bdclc, con un

eccellente guadagno in avanti.

Per calcolare la lunghezza ili questa sezlone di adattamento verrà ueata la formula:

L =ìl ;7f,-j";" " J ì-ui*." ìli velocità per la linea di trasmissione ueata, L è la l-ur'

í{*À"i"'î]* "al a r" ir"q;;;4 in-MTz. Qìalunque-linea di trasmissione ila 50 a 100 ohn

servirà ottima-"or" p". u-"ioppi""" f. beaà, -ren ^ dover ricorrere a trasformatori d'adat'

îamento, Molte etazion-i "m"-.r fi cavo RG/BU eìl alcune due pezzi di RG/BU. L'a bxrn

36 s"t""rone Radio



descritta è alimentata mediante il cavo FrC/Z?U doppio eoassiale con una impedenza ili 95
ohm e la linea è collegata direttamente al tolileil dípole. Qreera linea ha un rapporto di
onde stazionarie veramente basso.

Come la beam BJK' anche .questa può venire costruita, eretta e mesea in funzione con
un elevato renilimento senza dover ricorrere a laboriose operazioni di accordo, mlsuren
adattamenti doimpedenza, ecc. Ma, contrariamente alla BJK, essa ha un . rapporto avanti-
indietro di almeno 35 db (molte stazioni stimano piìr ili ó0 alb), mantenendo un guadagno
in avanti da B a l0 db rispetto un'antenna a dipolo. La curva di risonanza di questa beam è
più larga, in maniera che le sue climensioni rimangono invariate sia che si lavori in banda
fonia che in quella grafia.

Nella figura sono illustrate le misure dei vari elementi di questa antenna. Le dimen-
eioni sono tutte indicate in leet ed, ìn inch che potranno essere facilmente convefiite in cm,
renendo conto che I teet 

- 3004 cm ed, I inch - 2,54 em. I ilipoli sono coetitniti da tubo di
alluminio da 12,5 mm; per quanto riguarda i particolari costruttivi meccanici relativi sia
al sistema radiante sia al pilone non entriàmo nei dettagli e lascÍamo al radiante la ecelta
di regolarsi come meglio creìle.

Durante un anno d'impiego di guesta beam i rapporti ricevuti furono veramente lu-

oinghieri e in molti casi supeiiori a quelli,ottenibili da rna beam a tre elementi; inoltre
va tenuto presente il grande vantaggio di questo tipo d'antennao'quello di non richieilere al.
cuna mes6a a púnto e, una volta ultimata, di essere pronta ad entrare immeiliatamente in
funzione. .

v. MAfCHTNG s€CfloN
300Jr fwrB LftD
I  sEE tE ln

tRAf isPosÉ0

D R I V E I I  I L E X € N Í S  A R E
I 3 5 '  O U T  O F  P H A S E

..'. t..'.
\  

' t - (

E 6 "

^  o rRECl lOf l' -  o t
fRANSMISSION RAotAftoit
L INE I  FG.22U
oR îwO AG-6U
o R  o i r E  R 6 - 8 U )

Questa figura ci mosfra la sfrutlura della " beam " descrílta e fornisce luÈe le nisure,

espress€ in feer (') ed in inch ("). Per la conversione di queste misure in cm vedasi il testo.

Rammenfalevi di rinnovare il voslro abbonamenfo a Selezione Radio.

Selezione Éndlo $/



. .MII , I I t l Í [TT' '
T R . A  S  M E T T I T O  R E  D I  P I C  G O  L A

P O T E N Z A  D A I  M O L T E P L I C T  U S I

James N. Whitaker, W2BFBió - CQ - Ottobre l95l

E' buona pratica non adoperar:e il trasmetti'
tore per tutte le onde per i collegamenti loca'
li, tanto più che è molto {acile e semplice co'
struire un trasmettitore di piccola potenza per

questo uso.

Eo possibile adoperare allo scopo un oscilla'
tore dotato ili una buona stabilitào sulla qualè

il carico d'antenna non abbia influenza e che
possa veirire manipolato. Con tutta probabilità
il più irrdi"ato in questo caso è il controllo
a cristallo.

Un circuito soddisfacente e molto sempliqe
è illustrato nella figura. Eo impiegata una 6AG?
in cicuito Pierce modificato con uscita accop
piata elettronieamente. In questo circuito l'e'
lemento detèrminante la frequenza è il ót'i '
stallo, e non è richiesto l'uso di alcun circuitti
accordato. La frequenza è relativamente indi'
pendente dalle variazioni del carico e della
tensione doalimentazione. Può venire usato qua"
lunque cristallo sulla sua {requenza {ondamen-
tale. f cristalli < armonici > non oscillano sulla
frequenza nominale, ma sulla loro {requenza
fondamentale, che generalmente è prossima, ma
non esattamente eguale, ad l/3 ilella frequen-
za nominale.

38 s.t"rton e F"ail io

I valori di resistenza indicati in circuito sorro
{ruelii più opportuni, ma non sono afiatto cri-
tici. Il valore di R3 non deve essere inferiore

Circuito del . Mil l iwafi ' . piccolo trasmelti-

tore che può avere vari impieghi.

6AG7

adî,



ai l0{J ohm irr quanto qu€sta resistenza lirnita
lu rorrente cirrolante nella valvola e prowede
ad una polarizzazione catodica prot€ttiva. L'u.
seita non úiene sensibilmente awantaggiattr
dall'uso di un valore più basso, mentre la dis.
sílrazione di schermo e di placca aumentano
o l t ne  rn í su ra .  R l  1 , : . ò  r  en i r é  va r i a t a  no te r -o l .
rnente, nÌa norr r1-.ve essere inferiore a ,15
k-ohnl, Può esserp otteìluto un leggero aumeri"
to deil'nscita abbassando il valore di questa re-
sistenza e, viceveLsa, una riduzione se questo
valore v iene tunìentato.  Rl  prohabi lnrent"  è lo
resistenz. l  meno cr i t ica di  tut te;  i l  suo valore
può essere xunrel i t i l to  f i i lo  a 5 ì l -ohm, ma l ìon
deve essere ridorto al di sorto dei 25 k.ohm. Se
iI rristallo adoperato è < duro >> ad oscillar.e.
:d l i ì  r r r ' ( 'essaf io adoperare un v i r lore les is l ivo
più elevato di quello indicato.

_ f,,'alimentazione è tipica e yengono impiegali
due rettificatori al selenio in circuito iluplica-
tore.  I l  t ra j formatore T2.è uoato per isolar .e i l
l t e sa l i r r ,  da l l a  r e fe :  ques to  t r as fo r .ma to re  può
venire e l iminato se s i  provvede a sepurarÀ i l
negat ivo dal la massa.

[ [  re lè d i  manipolazione può venire omesso
e il tasto venire collegato direttamente in cir.
cui to t ra R3 e la massa.  I  n queslo caso la mas"a
del tasto sarà rollegata. alla massa dell,apparee.
eiluio e il contatro isolato del tasto al hío infe-
riiore di R3. Se il rrasformarore T2 è stato eli.
nrinato, non sarà prudente eliminarè anthe il
r ' * ì è  d i  n ra r r i po l az i one .

tr--'alimentazione fornidce 190 V a pieno cari-
co" mentre senza rarico la tensione sale a cirra
2 i ! ;  \ ' .

n-'input è di 1,98 
-W. 

Il rendimenro è basso,
in quanto non viene adoperato nel circuito ili
u cita un circuito oscillante accordato. L,uscita
può venire sensibilmente aumentata disponen-
do fra il morsetto d'antenna " lo *u*ru io "ìr.
curito con accordo in parallelo.

.dnche la r:adiazione armonira, sempre per la
rnrncanza del  e i reui to rccordato,  è re iat iv imen-
le e lerara,  rut tavia Ia potenza i r raàùta tota le
è di  solamente poehe cent inaia d i  mW e le ar"
lnoniche non hanno nessuna conseguenza Dra-
tiea. La nota di manipolazione ott"ttot* .or,
q$esto oscillatore è ottima ed esente da qua.
lnmqne diîetto.

.t'oscillatore ha una potenza sufficiente per
p;ilotare una r.alvola B0?, o similari. sia coine
ampliffratore, sia come duplicatore o triplica.
tone di {requenza. Esso quindi può servire co.
me t!:asmettitore di piccola potenza per comu_
uriaazioni locali e di emergenzao p"i i-pu.""e
la grafia o come d,riuer per un traimettitore di
m8ggrore potenza,

[ -a d isposiz ione meccanica dei  var i  comno.
rre l l t i .  che non è cr i t ina,  è ehiaramente i l lus i ra.
tn nella fotografia.

R. P" l.
Appl icazioni Pieloelettr i lhe l tal iane

V i a  P o o l o  l o m e z z o , 3 S  -  M I t A N O

Ie lefono 90 130

Coslruzione Crirruffi Pieloeleilrici
per qualsiasi applicazione

Cr is la l l i  per  f i l t r i
Cr is la l r i  per  u l t rasuon i ,  per  e lenro-

med ie  l i .
Cr is ta l l i  per  basse f requenze o  par -

t i r e  d a  j 0 0 0  H z .
Cr is la l l i  s tab i l i zza tor i  d i  f requenza.

a basso coefficente di lem-
pera tu .a  con lag l i  AT,  BT,

-  
GT,  NT,  MI ,

Preaenríui e Campionatura su ríchiesta

,fuenziono I

M A T E R I A L E
R A D I O

O C C A S I O N E
r icevi lor i ,  s l rumenl i ,  por l i  stac-
cole per r iparotor i ,  radianl i ,  di-
le l lent i ,  vendo a buoni prczzi .

Dielro r imborso spese poslal i  in-
vio elenco complelo con prezzi

Scrivere :
U G O  G U A R I N O

V í a  I a u r a n a ,  ó M i l a n o

o
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E S P O R T  A Z I O N E
in lufta [uropa eil in U. $. [.
[ornitore della $rctt. Philirs

Isecuzione materiale isolante:

l r r l { l A f u R E
7 p ied in i

T A N G A N I } [ I , Î A

R t l t L o s K

flolfelte di conlailo: lega
o l  ( B e r i l i o l T O U A L

9 piedin i

PÍimaria tabbrica európea di supporti

G .  G A M B A  &  C o .  .
Sede: Via G. Dezza,47 - Telefono N.

Slabil imenti: MILANO - Via G. Dezza, i7 -

Per uatuole radiolonlche

Ml rA l r o
14.330 - 44.321
BREMBItLA (Bergamo )

O F F E R T A
M A T E R I A T E  , , S U R P t U S , ,

REIAY fN CERAMICA 12 Y cc ,

doppio dev alore. : otl imo per

commulazioni di aerei bif lari,

coassiali, 1v7g6n.lead, alle len-

s ion i ,  ecc .

R = 2 3 5 .

T B  X - 3 O  d a  3 O O O  ó  5 O O O  K H z
(lOO a óO mr.) 27 w3lÍ outpul alla fréquenzat
Facilmente modiFcablle per | 7 ltHz, può

esgere usalo anche come VfO o come ec-
cltatorè dl ttno 3ladio Fnale di Polenza.
Senza valvole tll. 4.OOO.-

SP f r ,D IZ IONI :

contîodssegno o, più
c e l e r m e n t e ,  c o n t r o

, r imessa ,  an t i c i pa ta
per un minimo di
L i t .  1 . 000 . -

E C C É Z ' O N A L E I !
l N  V E N D I T A  S I N O  A D  E S A U R I T T A É X T O

MANOPbT.A .A DEMOLTI.

pLICirl rcpp. . per TX,

oscillatori, VFO, ecc. Misure

12 x l4 cn.  .  .  .  $t .  1.000.-

B O B I N E  I N  F R E C I U E N T A

Tipo A diamefro 55 hm alleza E! mn passo
fra le eplre { mm . Llt. 3t0

TIpo B a o listelli lisci alf. ufile 55 mm dla'

melro 55 mm . Ltl. t3a

T:po C a gabbia con 6 lisfelli, diam. 42'5 rm

allezza 50 mm Passo 2 mm c@ ar-
volgimeofo di filo argenlato . Llt. l5e

Tipo D a a lislelti denlellali, diam. 55.5 mu at-
lezza 15 mm passo 2 mm - ' Llt. 150

Tipo E o gabbia con o l istel l i '  con avvolgimer-
to in f i lo argcDlÀlo 1,2 mm olf ima pe
TX completa di eupporto epeciale di m-

etegno. I)iametro 59 mm alteza Eo nr L(" taó

4A s"teztone Rad,io
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Questo semplice portiere elettronieo per l'au'

"irn'essa compie il lavoro ili altri tipi notevol-
mente più complessi, ed anche il suo costo è
notevolmente inferiore a queoti. Viene adope'
rato un trasmettitore ad iniluzione a bassa po'

tenza, riducendo in questo modo al minimo
le interferenze, sia con la railiodifiusione, che
eon la televisione. Anche il ricevitore è assai
semplice in quanto ailopera una sola valvola
0A4-G ed un relé.

Vari tipi di trasmettitori ad induzione po-
rrebbero venire adoperati, ma il circuito delia
fg. I ha il principale vantaggio della sempli'
cità, Esso coneiste di un telaio posto sotto la
macchina, una euoneria modificata e un pul'
sante, tutti collegati in serie ed alimentati me'
diante I'accumulatore della macchina'

L'awolgimento originale della suoneria ver-
rà eostituito con un altro eseguito con filo ili
rame a doppia copertura cotone da I mm. In
questa maniera la resistenza tlel circuito verrà
mantenuta al minimo e la potenza ottenuta sari
la maseima, t

L'interruzione del circuito operata dal cica.
Iino eausa una corrente òhe scorre attraverso
I'induttanza a telaio e conseguentemente un
campo magnetico che induce una certa ten8io-
ne nella bobina del ricevitore. Un conilensa-
tore da 0,5 micro-F è collegato in derivazione
ai contatti del cicalino per evitare la forma-
zione di archi e per procurare una interruzione
istantanea della corrente. Il valore di questa
capacità dovrebbe variare con le costanti del
eircuito dei vari trasmettitori e sarà opportuno
eseguire la regolazione caso per caso in ma-
niera tale da ottenere la più efficace sopprcs-
sione dell'arco ai contatti,

In fig. 2 è illustrato il circuito del ricevi.
tore; viene adoperata una valvola a catodr
fredtlo 0A4-G, che è polarizzata ad una tenn
zione appena un poo inferiore a quella d'in.
negco della valvola. Il segnale ricevuto si som.
na alla polarízzazione ìli griglia e la valvola

P O R T I E R E
ELETTRONICO
Theodore W. Hall -'Radio Electronics - Otfobre l95t

innesca. Ciò causa I'attivazione ilel relé R.yi
di 2000 ohm, 15 mAo che agisce sul circuito di
controllo. fl conilensatore da 12 micro'F. di-
sposto in derivazione al relé, serve ad eeitare
che in esso vibri per efretto della corrente pul'
eante che lo attraverea, Il puleaute che sl oÉ-
serva in circuito serve ad azionare mannal'
mente il relé e quindi il circuito di controllo"
mentre il filtro R-C poeto sul circuito di plae'
ca evita che il dispositivo entri Ín funzone
per variazioni di tensione o transienti rella
linea di alimentazione.

Fra I'induttanza e la griglia della valvola a
gas è disposto un trasformatore d'uscita d€l
tipo 5 

'W 
che esegue I'adattamento doimpeden'

za. Se il second.ario di questo trasformatore
dispone di diverse prese, ei adopererà quella

in corrispondenza della quale si ha la magsima r

sensibilità del sistema' La polarizzaziono v€rrà
regolata mediante un potenziometro ila 25

k.ohm in maniera che I'apparecchio entrl lu
funzione quando le due induttanze' trcsmit'
tente e ricevente, ei trovano ad una diataoaa
di  I  metro '  

reont int tu u wg. 1 i \
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Cinque nuovi impianti ripeli-
l  

t  
r  r '

[ofl enlrail In servrzl0
Nel ptano degli apprestalnenti tecnici

rel,atiai alLa nuoua organízzazíone dei
program,mi, preuista per íl 1952, sono statí
recentemente instal\ati e sono or& entrati
regolarnzente in seruizio i seguenti nuouí
itnpianti rzpetitori funzionanti tuttt, sùl,Ia

'  frequenza dí 1578 kc/s, pari  & m. 790,7.

PER LA RETE AZZURRA:

Arqcolla: il nuovo impianto assume il
nome di Ancona I, mentre il precedentè,
.funzionante sulla Rete Rossa con 1a fre-
uenqza di 1448 kc,/s (m. 207,1), assume il
nome di Ancona II;

Pnnucrn: tale ripetitore viene alimen-
tato da Firenze per mezzo di una linea
aerea di nuova costruzione messa a dispo-
sizione da1 Ministero Poste e Telecomu-
nicazioni.

PER LA RETE ROSSA:

PescaR.r: ir ,,rorro ir.rpiarrto .sr.r-" iì
nome di Pescara II, menire il precedente,
funzionante sulla Rete Azzsrta con la
frequenza di i331 kcls (m. 225,4), assume
il  nome di Pescara I;

Ruccro Car,asnra: in tal modo ia città è
. servita col programma della Rete Rossa

. dal nuovo telediffusore locale, mentre il
programma della Rete Azzurra viene ri-
cevuto per mezzo del prospiciente tra-
smettitore di Messina (1331 kcls pari a
metri  225,4);

VrnoNa: il nuovo irnpianto assume i1
nome di Verona II, mentre il precedente,
funzionante sulla Rete. Azzutta con la
frequenza di 1484 kcls (m. 202,2) assume
i[ nome di Verona L

COSE D'AMERICA
11 proprietario di un Grand-Hotel di

I'new-York ha constatato che i suoi cli.enti
gli rubavano ogni mese ben 1200 asciu-
gamani per il valoré di un milione. Egli
vuole rendere i suoi nuovi asciugamani
radioattivi ed istallare alla porta un con-
tatore < Geiger >.

{l Sercrione Radio
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LEX, DURA LEX....
(Do legg ersì attentdmente...)

Nella sua seduta de1 19 settembre scorso iì senato ha approvatÓ delle
modifiche ed assiulte ad alcuni articoli del Codice Postale e delle Telecomu-
nicazioni. Senzà rifbrtare qui integralmente il testo della nuova legge, richia-
miamo su di essa lrattenzione dei radianti e di chiunque altIo detenga o eser-
citi impianti trasmittenti.

L'àrticolo 1?B viene così modificato: Chiunque stabilisca o eserciti qual-
siasi impianto telegrafico, teleforrico o ladioelettrico, senza prima. avele otte-
nuta la relativa concessione, è punito, salvo che il fatto non costituisca reato
punibile con pena piti grave, cbn I'ammenda da L. 10'000 a L' 100'000 se il
iatto riguarda impianti telefonici o telegrafici; con I'arresto da 3.a 6 mesi e
con l'ammenda dà L. 20.000 a L. 200.000 se il fatto riguarda impianti radio-
elettrici. Inoltre ai contravventori viene applicata una sopratassa corrispon-
dente a 20 volte la tassa delle comunicazioni abusivamente effettuate, calco-
lata secondo le tariffe vigenti e con un minimo di L. 20.000.

L'articolo 269 viene modificato in questo senso: Chiunque irsi impianti
telegrafici, telefonici o radioelettrici per finalità ed in località diverse da
quelle indicate negli atti di concessione della licenza, sarà punito, qualora il
fàtto non costituisca più grave reato, con I'ammenda da L. 20.000 a L. 200.000.
Viene inoltre applicata 1à sopratassa stabilita per Ie comunicazioni abusiva-
mente effettuate.

IJna nuova disposizione è 1a seguente: Chiunque detenga apparecchi ra-
diotrasmittenti, senza prima averne fatta relativa denuncia all'Autorità di P. S.
ed al Ministero delle Poste e delie Telecomunicazioni, è punito con I'ammenda
da L. 5.000 a L. 50.000. La licenza di fabbricazione ha valore di denuncia.

L'articolo-270 del Codice Postale è modificato come appresso: Chiunque
importa apparecchi radioelettrici o parti staccate, senza pagare le tasse pre-
viste, è punito con una multa da tre a dieci volte l'ammontare della tassa non
pagata.

L'articolo 6 della nuova legge stabiÌisce che: Chiunque, anche se munito
di regolare licenza, usi nelle radiotrasmissioni nominativi falsi o alterati o
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soprannomi non dichiarati, è punito con
I'ammenda da L. 10.000 a L. 200.000, pur-
chè il fatto non costituisea reato più gra-
ve. Alla stessa pena è sottoposto chi usi
stazioni radioelettriche con una potenza
superiore di quella autorizzata dalla Ii-
cenza o ometta la tenuta o I'aggiorna-
mento del libro di stazione.

Queste sono, riassunte brevemente, le
principali modifiche approvate dal Sena-
to e sulle quali invitiamo radianti (e non
radianti) a meditare profondamente per
evitare dispiaceri.

Entro sei mesi dalla data di pubbtica-
zione della presente legge sarà emanato il
regolamento relativo all'impianto ed al-
I'esercizio di stazioni. per radioamatori.

Non facciamo commenti,..; ognuno se
l i  faccia da sè.

NO-rtztE
Otganizzato dall'Aeroclub, si è svolto

all'Aereoporto di Linate, Milano, un con-
cotso per modelli radiocomandati. Erano
iscritti alla gara quattro concorrenti, ma
uno di essi si è ritirato.

Ed eceo la cronaca, Il primo concorren-
te esegue il lancio, ma non riesce a con-
trollare il modello, che finisce all'Idro-
scalo. I1 secondo modello invece s'impen-
na, fa un looping e-precipita a terrd fra-
cassandosi. Parte quindi i1 modello rea-
lizzato dal GAV, Gruppo Aereomodelli-
stico Vigeúanese, che esegue regolarfiìen-
te le- sue evoluzioni e che risponde per-
fettamente al radiocomando.

Però, col massimo disappunto dei con-
eorrenti vigevahesi e una non celata sor-
presa degli spettatori, non vi è stata aÈ-
segnazione di premio. Sembra, ad ogni

modo, che iI concorso sarà ripetuto la
prossima primavera.

In seguito all'invito diramato il giorno
precedente, alcuni OM della Sezione di
Milano si sono recati a Linate ad assi-
stere alla manifestazione ed hanno esa-
minato con vivo interesse le apparecchia-
ture adoperate.

Sabato 8, alle ore 21, i soci gono invitalÍ ad una
riunione sfraordínaria, che avrà luogo nei locali di
via S. Paolo 10.

Alluvione. La piena dei fiumi ha alla-
gato campagne e centri abitati, distrug-
gendo coltivazioni, case di abitazioni, de-
positi, mezzi di lavoro, opere pubbliche,
producendo danni di diverse centinaia di
miliardi e, quel che è peggio, mettendo
in stato di terribile disagio le popolazioni.

Abbíamo notizia di molti OM che si
sono prodigati disinteressatamente stabi-
lendo e mantenendo le comunicazioni con
i centri isolati maggiormente colpiti e
collaborando con le Autorità allo sgom-
bero delle popolazioni. Daremo nel pros-
simo numero tutte le piìr ampie notizie
che ci pervenissero sull'argomento, ac-
compagnandole eventualmente da una
documentazione fotografica. Ma gli OM
hanno anche un'altta maniera per render-
si utili, e < CQ Milano >, rendendosi in-
terprete déi sentimenti dei suoi lettori,
indice una sottoscrizione a favore delle
famiglie degli alluvionati. Non crediamo
sia necessario aggiungere altro; siamo
certi che i radianti, soci o no della Sezio-
ne, risponderanno compatti a questo ap-
pello alla loro generosità ed al loro spi-
rito di solidarietà.

Dal prossimo numero pubblicheremo i
nomi degli offerenti.

tl 28 ottobre si è svolto all'Aeroporlo di Linale di Milano un concorco per modelli radiocorncndari

organizzato dallîeroclub e cui. pqtroppo, hanno padecipato solo quattro concorrenli. Nella foto di

sinlsrra il signor Gnesi di Pisa, At destra il modello realizzalo dal GAV, Gruppo Aeromodellisli.o

Vigevanese, l'unico che ha concluso la prova regolamenlare.
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GENERAZIONE ARMC.
N I C A  M E D I A N T E
D I O D I  A  C R I S T A L L O

(contírura da pag, 26)

efiicace per queEta particolare applicazione. I
migliori risultati furono ottenuti con il tipo
lN34A e 1N34, i quali producono almeno il
20 /o in più di uscita AF rispetto agli altri ti-
pi. Cristalli di produzione diverea danno luo-
go da apprezzabili differenze della potenza di
uscita. I tipi lN2l e lN2lB a silicone, furono
anch'eesi sperimentati, ma la massima potenza
d'uscita ottenibile rigultò essere soltanto il
30% di quella proilotta dei diodi a germanio
nella banda 400-1000 MHz.

La tabella che segue mostra la massima po-
tenza d'uecita misurata con i vari circuiti illu
Etrati, con una potenza d'entrata di circa
500 mV.

TabeIIn

Frequenza Frequenza Potenza
in. MHz out. MHz out. mW'

Circuito

Fig. A
Fig. B
Fig. C
Fig. C

267
259
259
259

534 63,0
777 28,5
5lB 50,5
777 31,0

e

TELEVISIONE A COLORI

d Dotlore, sono ferribilrnente preocct p.to pcr

il mio awenire: sono dalbnico...,.

La SIOCK RADTO ovver te  la  Soet Ì .  C l ien te lo  che
a l la  gammo d i  apporecch i  g ià  es is ten t i ,  e  p rec .3a-
mente,. 518 - 523.2 - 523.4 - 524,4 F si è ors agF
g iun lo  i l  nuovo l ipo .

M O D .  5 t 3 . 2

p o r l s l i l e  d i  p i c c o l e  d i m e n s i o n i  ( c m .  l l  x  l 4  x  2 5 ) ,
mob l le  in  rad ica  con f ron tè le  in  p l6s l i ca .  C i rcu i lo
supere terod ina  a  c inque va lvo le  R imlock  a  due gam-
m e  d ' o n d a  {  m e d i e  e  c o r t e  ) .
Anche ques lo  l ipo  v iene ló rn i lo  so l lo  fÒrma d i  scè-
lo16 d i  mon lsgg io .  A  r i ch ies ta  s ' inv io  i l  l i s t inÒ de l le
p6r l i  s16cca le ,  de l le  sca to le  d i  montagg io  e  deg l i
a  pparecch i .

STOCK RADIO . AAILANO
VIA PANII IO CASTAI.DI ,  18

T t rE toNo  27 .98 .31

Gluando scriyele ai noslri lnsezionisli cilate sempre Selezione Radio.
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R A C C O R D I  P E R  C A V I

N .  6 2 9 7

6297 - Spfnc lipo llmphenol p€r cttccco c<rvo
coqesicle con isolcmenlo ín poliletre.
Dicm. 8 mm.

6296 - Presc dq telcio per epin<r 6297

6914 - Giunto volcrrie per ccyo coossicle in
politene.

GIUNTI  PER MICROFONI  E
CAVI SCHERMATI

ó304 - A,ttccco da telqio c lre sltcccbi

6305 - Attacco dc telqio q qudilro attccchi

6306 - Spinq con giunlo cr lre qtlqcchi

6307 - Spfnc eon giunto q quctiro attacchi

6308 - Attacco volante c lre dttqcchi

6909 - Attcrcco volcnle (t qucltto otlccchi
N. ó29ó N.  ó314

M .  M A
VIA FRATELTI  BRONZETTI

u c c l  &  c .
.  M ILANO .TELEFONO N.  5 .27 .75

R C
N, 37

V I A  S O L A R i  N .
M I L A N O

TELEFONO N.48.39.3s

T i p i :

A 522 - 2 Gamme e Fono

A 5 2 3 - 3 G a m m e e F o n o

A 542 4 Gamme a l la r -

ga le  a  Fono

GRUPPI NUOVA SERIE 5OO
per medi e piccoli ricevitori

I  P iccolo ingombro

I Elevalo rendimenlo

- Basso coslo
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(continua da pag. 21)

Yalori:,

Rl - 100.000 M-ohm
R2 - 10.000 M-ohm
R3 - 1.000 M-ohm
R4 - 1.000 ohmo potenziometro
R5 - 800 ohm. 1/2 Ií
R6 - 30 ohm, reostato
R7 - 12 L-ohm. l /2 W
RB - 22 k -ohm. 1/2 V
Rq - 0,25 M-ohm, variabile
Rl() - 62.500 ohm
Rfl - f.f5 M-ohm
Rl2 - 3,375 M.ohm
M - Microamperornetro 20 micro.A f.s, '

Sl - Commutatore I via, 4 posizioni (Yeilí
testol.

POBTIERE ETETTRONICO

Si tralascia qui di descrivere. il circuito ,li
eontrollo, il quhle verrà adàttato alle partico.
lari esigenze di ciascun caso. Per azionare la
porta dell'autorimessa potrà venire impiegato
sia un motore che un apriporte elettrico .con
dei contrappesi. L'Autore è ricorso dlla prima
di queste soluzioni e il circuito di controllo
eomprende altresì dei relé a tempo e degli in-
terruttori che prowedono ad inattivare il mo-
tore quando I 'aper lura del la porta è eompie.
tata.

AVEVA COMINCIATO COI. DIRE...
c Credi a me, 50 watl sono più che suffì-
cienti per fare gualunque collegamento.,. o:

(ca)

llsuau padÍo
M I L A N O

VIALE PIAVE, 14 -  TEI .EF.  29.35.05

I

STRUMENTI DI
MISARA

I

SCATOLE MONTAGGIA

I

ACCESSORT
E PARTI STACCATE
PEII. RADIO

T

Coslrul lor i ,  Riparatori ,  Rivendilori ,

richiedeteci il Calalogo Generale lSSl

RE6ISTRATORI SU
DI I t T A OU

o d .  5 2

F A B B R I C A
Via lv{erca danle

Complelo di microfono, 2 cavel l i
d i  c o l l e g a m e n l o ,  I  b o b i n a
P r e z z o  L .  2 5 . 0 0 0  +  l "  G .  E .

F.  A .  R.  l .
A P P A R E C C H I  R A D I O  I N C I S O R I

7  - l $ I L A N O -  f e l e f .  2 7 . 9 8 . 9 4

i l [ fTn0
R t I T À
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R A D I O H U M O R
t,

DNEMMA AFRICANO

. Lo lresmetto su onde lunghe o
so qtd€ corle? ,

i .

I

J
I

|\AUSICHE RICHIESIE E COMUNICATI COIIAMERCTAT.I

. No, abbi ancora un po' di pazíenza, caro, vedrai che non
la faranno più una pubblicità così cretinal >

(New York Herald Tribune)

tu|*o ò qu6r;one di organi:zazionc...

P I C C O L I  A N N L I N ' C I
I píccolí annunci. sono cotnpletatnente grc-

tuití, non d.euono supeÌaÍe Ie cínque ríghe c
detsono portare tindirizzo dell'inserzionista,

Ogní ríchiesta d'inserzíone iloorà essere ac-
compagrlata dalle generuIità complete del rt-
chiedente.

CEDESI partita fllo telefonico mm 0,ó 6]a.
gnato, doppia seta, doppio e semplice, vari co-
lori, L. 5 m. Ferraro, Solferino 9, Milano, Tel.
870.834.

R 107 inglesi non alterati acquisto. Indirizn-
re ofierte a Maranta Arvis" Piazza delle F.r'bc
23 R, Genova.

TRASMETTITORE f50 watt fonia 2040 ta'
vendo. Gastone Barberi, Via Pellico 16, Romr.

CERCO oscillatore motlulato, voltmetro r
valvola, oscilloscopio, ponte RCL. Rivolgbrei
S. Corbetta, Piazza Aspromonte 30, Milano.

CEDO trasmettitore 40, 20 e l0 m, 4 C 100 c
trasmettitore 40,20 e 10, 15 W input, con aur.
voltore. Rivolgersi S. Corbetta, Pìazza AcAt>
monte 30. Milano.

concess. per la distribuzionez ltaliat Colibri Periodici - via Chiossetto, 14 - Milano
Sùizzero.: Melisa - Messag. Librarie S.A. - Vta Vegezzl,4 - Lugano

Tipogfaffa A. Milesi & figU - Via Campo Lodig:iano, 5 - Telefono 82.613 - Milano



-  , : r - ì

nelle librerie, o s

cbbonati

. i

iI$$$$$TH fr'F,I(lilfi
, f f i l f i

iij



U .  7  J P 4
U .  8 B P 4
U .  l O B P 4
u .  1 2 L P 4
u .  1 4  c P 4
u .  r ó J P 4
U .  I ó T P 4
U .  I 7 B P 4  A
U .  2 I E P 4  A

j
l

., I

l

L

o
o
a

e
o
o
a
e
o
c
o
o
a
o
,a

NATIONAT
UilIOil
RADIO
CORP.

o
o
o
o

Soc.  r .  l .

M I L A N O
Piazza 5 Giornale, 1
Tet.  79.57.62 -  79.57.63

Rappresen !an le  esc lus ivo  per  l ' l ta l
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